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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2596

Piano regionale di riordino della rete delle istitu-
zioni scolastiche per l’anno scolastico 2009/2010.

L’Assessore al Diritto allo studio (Pubblica Istru-
zione, Università, Beni Culturali, Musei, Archivi,
Biblioteche, Ricerca Scientifica), sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Coordinamento,
Monitoraggio e Attuazione del Sistema dell’Istru-
zione e dal Dirigente del Servizio Diritto allo
studio, riferisce quanto segue:

L’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, pre-
vede la riorganizzazione dell’intero sistema scola-
stico, in funzione dell’autonomia didattica ed orga-
nizzativa delle istituzioni scolastiche.

Il D.P.R. del 18 giugno 1998, n. 233, ha appro-
vato il “Regolamento recante norme per il dimen-
sionamento ottimale delle istituzioni scolastiche”, a
norma dell’art. 21 della L. n. 59/97 e, in particolare,
all’art. 3 ha determinato iter, tempi di applicazione
e attuazione del piano regionale di dimensiona-
mento.

L’art. 138 del decreto legislativo 31 marzo1998,
n° 112 ha delegato alle Regioni, fra le funzioni in
materia di istruzione scolastica, “la programma-
zione, sul piano regionale, nei limiti delle disponi-
bilità di risorse umane e finanziarie, della rete sco-
lastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando
il coordinamento con la programmazione di cui alla
lett. a)”.

L’art. 139 dello stesso decreto ha trasferito alle
Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida
definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istru-
zione secondaria superiore e per gli altri gradi infe-
riori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti:
“a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la sop-

pressione di scuole in attuazione degli strumenti di
programmazione; b) la redazione dei piani di orga-
nizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”.

La legge regionale 11 dicembre 2000, n° 24 ha
recepito le funzioni conferite, all’art. 25 lett. e), ha
fornito ulteriori indicazioni in ordine alle procedure
da seguire per l’esercizio della funzione ed al suc-
cessivo art. 27, per quanto attiene i compiti attri-
buiti alle province, ha stabilito che le stesse formu-
lino una “proposta” di piano di organizzazione della
rete delle istituzioni scolastiche e che forniscano
“assistenza tecnica e amministrativa ai Comuni
compresi nel proprio territorio”.

Il riordino completo di tutte le istituzioni scola-
stiche statali è stato effettuato con l’adozione del
Piano regionale di dimensionamento, approvato
con deliberazione del Commissario ad acta 1 agosto
2000, n° 181 in attuazione del D.P.R. 18 giugno
1998, n° 233.

La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3
“Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione” riconosce alle Regioni una compe-
tenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche edu-
cative e formative.

La legge 296 del 27 dicembre 2006 (Legge
Finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma
632, prevede la riorganizzazione dei Centri Territo-
riali Permanenti per l’educazione degli adulti, fun-
zionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado, in Centri Provinciali per l’Istruzione
degli Adulti su base provinciale e articolati in reti
territoriali, da svolgersi nell’ambito della compe-
tenza regionale di programmazione dell’offerta for-
mativa e dell’organizza7ione della rete scolastica.

La legge 244 del 24 dicembre 2007 concernente
“Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria
2008).

La legge 40 del 2 aprile 2007, di conversione del
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 ed, in partico-
lare, l’art. 13 dello stesso, ricomprende nel sistema
dell’istruzione secondaria superiore gli istituti tec-
nici e gli istituti professionali prevedendo inoltre,
attraverso l’emanazione di uno o più regolamenti
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del Ministero della Pubblica Istruzione, la riduzione
dei relativi indirizzi di studio ed il loro ammoderna-
mento in termini di contenuti curriculari, non
ancora emanati. Il comma 2 dello stesso articolo
prevede la possibilità che fossero costituiti, in
ambito provinciale o sub-provinciale, “poli tecnico-
professionali” tra istituti tecnici e istituti professio-
nali, con il fine di promuovere in modo stabile e
organico la diffusione della cultura scientifica e tec-
nica e di sostenere le misure per la crescita sociale,
economica e produttiva del Paese.

L’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 prevede, al comma 3, la predi-
sposizione di un piano programmatico di interventi
e misure finalizzati ad un più razionale utilizzo
delle risorse umane e strumentali disponibili e ad
una maggiore efficacia ed efficienza del sistema
scolastico e, al comma 4, in attuazione del predetto
piano e in relazione agli interventi e alle misure
annuali ivi individuati, l’adozione di uno o più
regolamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400. 11 precitato art.
64, nel caso di chiusura di istituti scolastici aventi
sede nei piccoli Comuni, precisa che possono
essere previste specifiche misure finalizzate alla
riduzione del disagio degli utenti.

Con l’Atto di indirizzo per la programmazione
della rete scolastica, approvato con deliberazione
della Giunta Regionale n. 1739 del 23 settembre
2008, è stato avviato il processo di riorganizzazione
delle istituzioni scolastiche autonome, volto a
garantire l’irrinunciabile diritto all’istruzione per
tutti, dai capoluoghi di provincia ai piccoli comuni
montani.

Atteso che il piano di dimensionamento, finaliz-
zato al conseguimento degli obiettivi attraverso la
puntuale messa in opera degli interventi, nel rispetto
della normazione nazionale e comunitaria,- sarà pie-
namente attuato, a partire dell’a.s. 2010/2011, frutto
di un confronto tra Regioni e Governo, nel rispetto
della leale collaborazione.

Considerato che il posticipare di un anno la defi-
nizione della dimensione ottimale di ciascuna isti-
tuzione scolastica è dato dalla mancanza di piani di

fattibilità perché fossero valutati sotto i profili orga-
nizzativi, didattici e non ultimo occupazionali, oltre
che dalla mancanza di criteri certi in relazione al
quadro normativo nazionale che è ancora in via di
definizione e, pertanto, incerto nella sua applica-
zione. E’ ancora in esame lo schema di regolamento
concernente le norme per la riorganizzazione della
rete scolastica, da approvare in seno alla Confe-
renza Stato-Regioni.

Valutato che ciò consentirà di continuare e raffor-
zare il percorso partecipativo e solidale intrapreso
con il territorio, il dialogo ed il raffronto con gli enti
locali, le istituzioni, le parti sociali per giungere a
soluzioni condivise. Le opportunità di interazione e
negoziazione, l’individuazione degli ambiti territo-
riali funzionali ad una offerta formativa diversifi-
cata, il tener da conto le specificità territoriali di
ciascun sede scolastica e la rilevazione delle criti-
cità, quali le distanze e i tempi di percorrenza delle
stesse.

Avvertita l’esigenza di procedere, anche in
questa fase di transizione, all’approvazione del
piano della rete scolastica per l’anno scolastico
2009/2010, si ritiene essenziale limitarne l’inter-
vento, considerata l’opportunità di rispettare il con-
tingente complessivo di posti di organico delle
scuole, autorizzando solo le richieste condivise da
tutti i soggetti coinvolti e coniugabili alle esigenze
del territorio.

Ritenuto, inoltre, che nella nostra Regione l’esi-
stenza delle 926 istituzioni scolastiche il rapporto
medio alunni/scuola è pari a 709, in linea con la
media standard di 500-900 alunni per scuola, che
abbiamo un notevole numero di scuole sovradimen-
sionate e che una parte di scuole sottodimensionate
si trovano su territori montani disagiati e/o in quar-
tieri degradati, socialmente deprivati e nei quali la
scuola è l’unica presenza contro la devianza e la
dispersione scolastica.

Le Amministrazioni Provinciali, previo incontri
con i rappresentanti dell’ufficio scolastico regio-
nale, dei sindacati della scuola, dei dirigenti scola-
stici e dei sindaci interessati al piano di dimensio-
namento delle istituzioni scolastiche, hanno presen-
tato la proposta di riorganizzazione della rete pro-
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vinciale scolastica per l’anno 2009/2010, compren-
siva delle proposte dei Comuni, approvata dalle
rispettive Giunte con i sottoindicati provvedimenti:

- Provincia di Bari con deliberazione
n° 275 del 10.12.2008;

- Provincia di Brindisi con deliberazione 
n° 326 del 25.11.2008;

- Provincia di Foggia con deliberazione
n° 454 del 14.11.2008;

- Provincia di Lecce con deliberazione
n° 346 del 13.11.2008; 

- Provincia di Taranto con deliberazione 
n° 263 del 25.11.2008.

In merito ai suddetti provvedimenti delle Ammi-
nistrazioni Provinciali è stato acquisito il parere
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia.

In base a quanto rilevato è stato formulato il
Piano di riordino della rete delle istituzioni scola-
stiche per l’anno scolastico 2009/10, concernenti le
scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1°
grado e le scuole secondarie di 2° grado, rispettiva-
mente riportate negli allegati “A” e “B”, che viene
sottoposto all’attenzione della Giunta Regionale.

Si precisa che il Ministero della Pubblica Istru-
zione ha stabilito la data del 31.12.2008 quale ter-
mine ultimo per apportare le modifiche all’anagrafe
delle scuole (nuovi codici meccanografici, ecc.), al
fine di garantire al personale l’esercizio del diritto
di mobilità verso le nuove istituzioni.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n°
28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della

Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4
comma 4, lett. d) ed f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente f.f. dell’Ufficio Coor-
dinamento Monitoraggio ed Attuazione del Sistema
dell’Istruzione e dal Dirigente del Servizio Diritto
allo studio, che ne attestano la conformità alla legi-
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare il Piano Regionale di riordino della
rete delle istituzioni scolastiche per l’anno scola-
stico 2009/2010, come si evince dai prospetti
allegati “A” e “B”, parti integranti e sostanziali
della presente deliberazione;

- di dare atto che, in virtù delle decisioni assunte e
contenute nei prospetti, in allegato, il numero
delle istituzioni scolastiche autonome su base
regionale rimane fissato a 926;

- di dare atto che l’effettivo funzionamento delle
nuove sezioni associate o nuove istituzioni scola-
stiche, è subordinato alla formale assunzione
degli oneri da parte degli Enti Locali competenti
ai sensi della Legge n. 23/96;

- di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia l’adozione dei
provvedimenti necessari per dare attuazione al
Piano regionale approvato con il presente provve-
dimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

1854



1855Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-20091856



1857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-20091858



1859Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-20091860



1861Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-20091862



1863Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-20091864



1865Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-20091866



1867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-20091868



1869Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-20091870



1871Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2598

Protocollo d’intesa per il coordinamento e l’inte-
grazione delle attività di monitoraggio e con-
trollo ambientale in località “Contrada Tufa-
relle” nel comune di Canosa di Puglia. Ratifica.

L’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Settore Eco-
logia, riferisce:

PREMESSA CHE
- Il D.Lgs 152/06 e ss.mm. all’art. 2 comma 1 defi-

nisce come obiettivo primario “...la promozione
dei livelli di qualità della vita umana, da realiz-
zare attraverso la salvaguardia ed il migliora-
mento delle condizioni dell’ambiente e l’utilizza-
zione accorta e razionale delle risorse naturali”;

- Il D.Lgs 152/06 e ss.mm. stabilisce all’art. 187
comma 1 che la gestione dei rifiuti costituisce
attività di pubblico interesse ed è disciplinata
dalla parte quarta dello stesso decreto al fine di
assicurare un’elevata protezione dell’ambiente e
controlli efficaci, tenendo conto delle specificità
dei rifiuti pericolosi nonché fine di preservare le
risorse naturali.

La protezione e difesa dell’ambiente costitui-
scono attività di primario interesse per la Regione
Puglia. In tale ottica l’Assessorato all’Ecologia,
Settore Rifiuti e Bonifiche, ha sviluppato numerose
iniziative fra le quali
- adozione di atti regolamentari, legislativi e di pia-

nificazione finalizzati alla migliore tutela
ambientale;

- attività di sensibilizzazione ed informazione dei
cittadini alle tematiche ambientali anche attra-
verso la strutturazione del portale ambientale
della Regione Puglia, all’indirizzo 
www.regione.puglia.it/ambiente.it;

- definizione di uno specifico Programma Regio-
nale per la tutela dell’Ambiente che prevede, tra
l’altro, la definizione di comunicazione istituzio-
nale e formazione in campo ambientale;

- la stipula di convenzioni con soggetti pubblici e
privati finalizzata al migliore raggiungimento di
obiettivi ambientali in una ottica eco-sostenibile.

PRESO ATTO CHE
- Le Parti ovvero, REGIONE PUGLIA, ARPA

Puglia, PROVINCIA di Bari, UFFICIO IGIENE
ASL BAT, SOL.VI.C., BLEU, CO.BE.MA, riten-
gono di dover stabilire un’azione coordinata per
quanto riguarda il controllo e relativo monito-
raggio ambientale, anche ai fini della costruzione
di un quadro ambientale di riferimento, sull’area
in “Contrada Tufarelle” nel territorio di Canosa di
Puglia, facendo salve le diverse ed autonome
competenze e/o obblighi propri di legge in capo
alle stesse;

- tale collaborazione ha lo scopo, anche, di dare
alla Città di Canosa di Puglia un quadro informa-
tivo, aggiornato, della situazione ambientale del
territorio ed in particolare dell’area interessata,
alla luce delle attività antropiche e/o produttive
ivi insediate.

CONSIDERATO CHE
- la Regione Puglia considera conveniente la colla-

borazione con le parti per raggiungere, nell’am-
bito regionale, una maggiore protezione e difesa
dell’ambiente, attraverso l’informazione e la sen-
sibilizzazione dei cittadini al rispetto e alla difesa
dello stesso;

- I sottoscrittori del presente protocollo intendono
stabilire, mediante la costituzione di un Tavolo
Tecnico di Coordinamento, un rapporto di colla-
borazione finalizzato al raggiungimento dei
seguenti obiettivi con riguardo all’area denomi-
nata “Contrada Tufarelle”;
a) definizione di uno specifico piano di monito-

raggio e controllo ambientale, anche in colla-
borazione ad altri organismi ed Istituti ope-
ranti nel settore, finalizzato alla costruzione di
un quadro ambientale di riferimento sulle con-
dizioni generali dell’ambiente e di rischio per
l’ambiente e per i cittadini;

b) divulgazione, con apposite pubblicazioni e/o
iniziative pubbliche, dei dati ambientali;

c) favorire lo scambio reciproco di informazioni
e forme di consultazione in ordine alle attività
di competenza.

In tale contesto la Collaborazione oggetto del
presente provvedimento è da intendersi quale espe-
rienza qualificante di collaborazione tra pubblico e
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privato sui temi monitoraggio e controllo ambien-
tale.

Sulla base di quanto rappresentato si propone
alla Giunta di ratificare il protocollo di intesa tra
REGIONE PUGLIA, ARPA Puglia, PROVINCIA
di Bari, UFFICIO IGIENE ASL BAT, SOL.VI.C.,
BLEU, CO.BE.MA in materia di monitoraggio e
controllo ambientale, allegato alla presente delibe-
razione per costituirne parte integrante.

Vista la nota prot. n. 10/1515/G del 4.10.2005,
con la quale il Segretario della Giunta regionale ha
comunicato che nella seduta del 28.9.2005 la
Giunta regionale ha ribadito la propria competenza
in merito all’approvazione degli schemi di conven-
zione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale 

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta regionale ai sensi delle leggi
Costituzionali nn. 1/99 e 3/2001, nonché dell’art.
44 della legge regionale n. 7/2004

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto

riferito, propone alla Giunta regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio; 

- Vista la sottoscrizione in calce al presente provve-
dimento da parte del Dirigente del Settore Eco-
logia;

- Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare il Protocollo d’intesa tra REGIONE
PUGLIA, ARPA Puglia, PROVINCIA di Bari,
UFFICIO IGIENE ASL BAT, SOL.VI.C., BLEU,
CO.BE.MA materia di monitoraggio e controllo
ambientale, allegato alla presente per costituirne
parte integrante; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2606

Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B”
di Ha 14.48.84, sita in agro del Comune di Ascoli
Satriano (Fg) - denominata “Tre Titoli”. Revoca
concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9 - comma 10 - e 18 della L.R. n. 27

del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma, per la tutela e la programma-
zione delle risorse faunistico-ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale
1999/2003, approvato con DGR n. 629 del 25.05.99
e prorogato con DGR n. 1033/2006, DGR n.
893/2007 e DGR n. 1389/2008, dettano norme per
l’istituzione delle Zone Addestramento Cani
(Z.A.C.);

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “Zone per l’addestramento, l’alle-
namento e le gare cinofile. Modalità di istituzione,
gestione e funzionamento. Prove su fauna selva-
tica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio
2001 (R.R. n.5 del 28.12.2000);

che l’art. 5 - comma 6 del predetto R.R. dispone
che “la revoca della Concessione è disposta con
delibera della Giunta Regionale, su proposta del-
l’Assessore Regionale competente in materia, sen-
tito il Comitato Tecnico Regionale Faunistico Vena-
torio. La revoca della concessione avviene, altresì,
a seguito della violazione da parte del concessio-
nario del presente regolamento, della normativa
vigente e delle Direttive Regionali su proposta della
Provincia territorialmente competente, deputata
all’attività di controllo”;

che con DGR n. 1341 del 03.08.2007 veniva isti-

tuita la Z.A.C. di tipo “B” di Ha 14.48.84, sita in
agro del Comune di Ascoli Satriano (FG) - denomi-
nata “Tre Titoli”;

che con nota prot. n. 14813 Pos. 08.01.01 del
03.10.2008 il Corpo Forestale dello Stato -
Comando Provinciale di Foggia ha comunicato alla
Regione Puglia - Servizio Caccia e Pesca e alla Pro-
vincia di Foggia - Ufficio Caccia che personale del
predetto Comando (Nucleo Operativo Antibracco-
naggio) ha accertato a carico del Sig. Morra Savino
Pio, concessionario della ZAC di che trattasi, la
violazione dell’art. 30 - comma 1, lett. h) della
Legge 157/92 (maneggio richiamo acustico elettro-
magnetico). Inoltre, nella stessa nota, si evidenzia
che le tabelle poste sulla Zona ove è stata accertata
la predetta infrazione, recante tra l’altro la dicitura
“ZAC di tipo “B” - “Tre Titoli”, non erano afferenti
all’area oggetto della concessione di cui alla succi-
tata DGR n. 1341/2007;

che la Provincia di Foggia - Servizio Caccia con
nota prot. n. 5523P del 04.11.2008 ha richiesto, alla
luce di quanto su esposto e ai sensi delle vigenti
disposizioni, la revoca dell’autorizzazione sopra
richiamata;

che, pertanto, si ritiene di proporre ai sensi delle
vigenti normative ed in particolare di quanto all’art.
5, comma 6 del R.R. n. 5/2000 la revoca della con-
cessione di cui alla DGR n. 1341 del 03.08.2007;

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4, let-
tera K), della L.R. n. 7/97 e dell’art. 5 - comma 6
del R.R. n. 5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
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- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedi-
mento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di revocare, ai sensi del R.R. n. 5/2000 e per le
motivazioni espresse in narrativa, che qui si
intendono interamente richiamate e riportate, la
concessione dell’istituzione della Z.A.C. di tipo
“B” di Ha 14.48.84 sita in agro del Comune di
Ascoli Satriano (FG) denominata “ Tre Titoli”;

- Di dare mandato alla Provincia di Foggia, compe-
tente per territorio, di provvedere per il seguito di
competenza ai sensi e per gli effetti della L.R. n.
27/98 e R.R. n. 5/2000;

- Di pubblicare il presente atto sul BURP;

- Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Foggia ed
al Sig. Morra Savino Pio, via Teano n. 74 - 71042
Cerignola (Fg), per il tramite del Servizio Caccia
e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2607

Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B”
di Ha 10.60, sita in agro del Comune di Nardò
(Le) - denominata “Bell’Ulivo”. Revoca conces-
sione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e

confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9 - comma 10 - e 18 della L.R. n.27

del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma, per la tutela e la programma-
zione delle risorse faunistico-ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale
1999/2003, approvato con DGR n. 629 del 25.05.99
e prorogato con DGR n. 1033/2006, DGR n.
893/2007 e DGR n. 1389/2008, dettano norme per
l’istituzione delle Zone Addestramento Cani
(Z.A.C.);

che con delibera n.1288 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “ Zone per l’addestramento, l’al-
lenamento e le gare cinofile. Modalità di istitu-
zione, gestione e funzionamento. Prove su fauna
selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio
2001 (R.R. n. 5 del 28.12.2000);

che con DGR n. 2742 del 09.05.1994 veniva isti-
tuita la Z.A.C. di tipo “B” di Ha 10,60, sita in agro
del Comune di Nardò (LE) - denominata “Bell’U-
livo”;

che la Sezione Provinciale Enalcaccia di Lecce,
concessionaria della Z.A.C. in questione, con pro-
pria nota prot. n. 20/08 del 04.07.2008 ha dichiarato
di rinunciare alla concessione della citata Zona;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, nella seduta del 07.11.08, ha espresso il
proprio parere favorevole alla revoca della conces-
sione della Z.A.C. di che trattasi;

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4, let-
tera K), della L.R. n. 7/97 e dell’art. 5 - comma 6
del R.R. n. 5/2000. COPERTURA FINANZIARIA
AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedi-
mento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di revocare, ai sensi del R.R. n. 5/2000 e per le
motivazioni espresse in narrativa che qui si inten-
dono interamente richiamate e riportate, la con-
cessione dell’istituzione della Z.A.C. di tipo “B”
di Ha 10,60 sita in agro del Comune di Nardò
(LE) denominata “ Bell’Ulivo”;

- Di dare mandato alla Provincia di Lecce, compe-
tente per territorio, di provvedere per il seguito di
competenza ai sensi e per gli effetti della L.R. n.
27/98 e R.R. n. 5/2000;

- Di pubblicare il presente atto sul BURP;

- Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Lecce ed
al Presidente Provinciale Enalcaccia, P.zza G.
Verdi, 7 - 73100 Lecce, per il tramite del Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2608

Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B”
di Ha 20.00, sita in agro del Comune di Ascoli
Satriano (Fg) - Loc. Ginistrelli, denominata “La
Ginestra”. Concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9 - comma 10 - e 18 della L.R. n. 27

del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma, per la tutela e la programma-
zione delle risorse faunistico-ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale
1999/2003, approvato con DGR n. 629 del 25.05.99
e prorogato con DGR n. 1033/2006, DGR n.
893/2007 e DGR n. 1389/2008, dettano norme per
l’istituzione delle Zone Addestramento Cani
(Z.A.C.);

che con delibera n.1288 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “Zone per l’addestramento, l’alle-
namento e le gare cinofile. Modalità di istituzione,
gestione e funzionamento. Prove su fauna selva-
tica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio
2001 (R.R. n.5 del 28.12.2000);

che il Sig. Ladogana Gerardo, in qualità di colti-
vatore diretto, ha richiesto l’istituzione di una Zona
Addestramento Cani di tipo “B” in agro del
Comune di Ascoli Satriano (FG) - Loc. Ginistrelli,
denominata “La Ginestra”, per una estensione com-
plessiva di circa Ha 20,00 - Fg. 95, partt. 98, 99,
154, 155, 156, 148, 149 e 150;

che la Provincia di Foggia con atto dirigenziale
(D.D.) del Servizio Caccia e Pesca n. 1438/R.D. del
15.05.2007, ha concesso il nulla-osta al Sig. Lado-
gana Gerardo, in qualità di coltivatore diretto, per
una superficie di circa Ha 20,00;
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che, con il precitato atto dirigenziale, la Pro-
vincia di Foggia ha espresso all’Assessorato Regio-
nale alla Caccia, per il seguito di competenza, il
proprio parere favorevole, sentito il Comitato Tec-
nico Faunistico Venatorio provinciale ed atteso che
la Zona rientra nel 4% del territorio agro-silvo-
pastorale della Provincia di Foggia;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, nella seduta del 18.07.2007, ha espresso
il proprio parere favorevole all’istituzione della
succitata ZAC, subordinando l’adozione finale del
provvedimento regionale ad un’ulteriore verifica
della distanza dei territori della Zona dal perimetro
del Parco naturale regionale “Fiume Ofanto”;

che il Servizio Caccia e Pesca regionale con nota
prot. n. 2802 del 24.07.2007 ha richiesto al Servizio
Ecologia della Regione Puglia e alla Provincia di
Foggia la verifica di quanto richiesto dal succitato
Comitato;

che la Provincia di Foggia con nota prot.n. 40848
del 04.09.2007 ha comunicato che, a seguito di ulte-
riori sopralluoghi effettuati da proprio personale, i
fondi interessati alla istituzione della ZAC di che
trattasi non ricadono nel perimetro del Parco N.R.
“Fiume Ofanto”;

che, con nota prot.n. 13681 del 07.09.2007, l’Uf-
ficio Parchi dell’Assessorato Regionale all’Eco-
logia, ha comunicato che per i territori di cui al Fg.
99 - partt. 98, 99, 148, 149 e 150 non sussistono
problemi a differenza di quelli di cui alle partt. 154,
155 e 156 del medesimo Fg che risultano interni al
limite dei 500 metri di rispetto dal perimetro del
precitato Parco;

che, con nota prot.n. 787 del 29.02.2008, il Ser-
vizio Caccia e Pesca regionale ha richiesto alla Pro-
vincia di Foggia e al Sig. Ladogana Gerardo l’esatta
identificazione catastale dei territori riguardanti l’i-
stituenda ZAC , considerato che nella relazione
agronomica allegata alla richiesta di istituzione
della Zona e nella D.D. di nulla-osta della Provincia
di Foggia risulta riportato il Fg di mappa n. 99
mentre in tutta l’altra documentazione allegata alla
precitata istanza viene riportato il Fg di mappa
n. 95;

che la Provincia di Foggia - Servizio Caccia, ter-
ritorialmente competente, per il tramite di propri
tecnici coadiuvati, altresì, anche da funzionari del
Servizio Caccia regionale, ha provveduto ad effet-
tuare ulteriore sopralluogo tecnico sulla Zona per le
opportuna verifiche;

che, a seguito di quanto sopra, il Servizio caccia
della provincia di Foggia ha provveduto a trasmet-
tere ulteriore D.D., n. 3024/28 R.D. del 08.10.2008,
di modifica ed integrazione della precedente sud-
detta D.D. n. 1438/2007, sempre relativa alla ZAC
in parola, con la quale è stato precisato che i territori
interessati dalla richiesta sono quelli del Fg n. 95 e
non quelli riportati erroneamente nella relazione
agronomica (Fg. 99) allegata all’istanza del Sig.
Ladogana Gerardo, ribadendo nella stessa il parere
favorevole della provincia all’istituzione della
ZAC;

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4, let-
tera K), della L.R. n.7/97 e dell’art. 5 - comma 6 del
R.R. n. 5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedi-
mento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- Di istituire, ai sensi del R.R. n. 5/2000 e per le
motivazioni espresse in narrativa che qui si inten-
dono interamente richiamate e riportate, la Z.A.C.
di tipo “B” sita in agro del Comune di Ascoli
Satriano (FG) - loc. Ginistrelli, denominata “ La
Ginestra”, per una estensione di circa Ha 20,00,
secondo i confini e la delimitazione di cui all’al-
legata cartografia, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, e precisamente dal
Fg. 95 partt. 98, 99, 154, 155, 156, 148, 149 e
150;

- Di concedere al Sig. Ladogana Gerardo, in qualità
di coltivatore diretto, la gestione della predetta
ZAC per la durata di cinque anni a decorrere dalla

data di esecutività del presente provvedimento;

- Di dare mandato alla Provincia di Foggia, compe-
tente per territorio, di provvedere, per il seguito di
competenza, ai sensi e per gli effetti della L.R.
n. 27/98 e R.R. n. 5/2000;

- Di pubblicare il presente atto sul BURP;

- Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Foggia ed
al Sig. Ladogana Gerardo, Loc. Ginistrelli n. 64 -
71022 Ascoli Satriano (FG), per il tramite del Ser-
vizio Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2609

Fondo nazionale politiche Migratorie - Anno
2008. Accordo di Programma per il finanzia-
mento di interventi di inserimento lavorativo
rivolti alle popolazioni appartenenti alle comu-
nità ROM presenti in Puglia. Approvazione
schema di Accordo di Programma.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione, con-
fermata dalla Dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- il D.L.vo 28.07.1998, n. 286, e segnatamente il

suo titolo V, con particolare riferimento all’art.
42, include tra le misure di integrazione le inizia-
tive di prevenzione delle discriminazioni razziali
e della xenofobia;

- il D.L.vo 9.07.2003, n. 215, recante “Attuazione
della direttiva 2000/43/CE per la parità di tratta-
mento tra le persone indipendentemente dalla
razza e dall’origine etnica”, prevede l’applica-
zione del principio di parità di trattamento, senza
distinzione di razza ed origine etnica, nell’ambito,
tra l’altro, delle prestazioni sociali e dell’accesso
ai beni e servizi;

- il decreto legislativo 6.02.2007, n. 30, ha attuato
la direttiva 2004/38/CE disciplinando il diritto dei
cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circo-
lare e di soggiornare liberamente nel territorio
degli stati membri;

- la risoluzione del Parlamento europeo
P6_TA(2007)0534 sull’applicazione della diret-
tiva 2004/38/CE ritiene la protezione dei diritti
dei Rom e la loro integrazione una sfida per l’U-
nione nel suo complesso ed invita anche la Com-
missione ad agire senza indugio elaborando una
strategia globale per l’inclusione sociale dei Rom,
considerando la lotta contro qualsiasi forma di
razzismo e xenofobia nonché contro qualsiasi
forma di discriminazione uno dei principi fonda-
mentali sui quali è fondata l’Unione europea;

- la Conclusione del Consiglio Europeo del
14.12.2007 invita gli Stati membri e l’Unione
stessa ad utilizzare tutti i mezzi per migliorare
l’inclusione sociale e lavorativa delle comunità
Rom;

- la Commissione europea già con la Comunica-
zione (COM 2005/224) “Una strategia quadro per
la non discriminazione e le pari opportunità per
tutti” aveva individuato nell’integrazione dei
Rom nella società e nel mercato del lavoro una
delle grandi sfide dell’Unione europea;

- la Commissione europea con la Comunicazione
(COM 2008/420) “Non discriminazione e pari
opportunità: un impegno rinnovato” ha richia-
mato la responsabilità congiunta dell’Unione
europea e degli Stati membri nel contrastare la
disoccupazione e la povertà largamente diffusi
nell’ambito della popolazione Rom;

- secondo le ultime stime, la comunità Rom pre-
sente in Italia conta circa 160.000 unità, concen-
trate prevalentemente sui territori delle Regioni
Piemonte, Lombardia, Toscana e Puglia; in parti-
colare per quanto attiene la Regione Puglia la
prima rilevazione censuaria presso tutti i Comuni
pugliesi, a cura dell’Osservatorio Regionale Poli-
tiche sociali, realizzata nel II semestre 2008 ha
portato all’evidenza di una presenza di circa
2.000 persone di etnie rom, sinti e camminanti, di
cui circa 1.200 vivono concentrati in 8 campi rom
rilevati sul territorio regionale;

- la promozione delle politiche di inserimento lavo-
rativo rappresenta uno strumento prioritario per
contrastare la particolare emarginazione socio-
economica della popolazione Rom presente sul
territorio nazionale, dal momento che uno dei fat-
tori che contribuisce in modo significativo all’e-
sclusione sociale di tali comunità è rappresentato
dall’elevato tasso di disoccupazione;

- si è ravvisata l’opportunità di attivare un pro-
gramma sperimentale di interventi finalizzati a
favorire l’integrazione sociale e lavorativa degli
appartenenti alle comunità Rom nei territori
regionali ove è particolarmente significativa la
loro presenza;
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- il Ministero con nota n. 23/1/5505 dell’11
dicembre 2008, ha pertanto destinato alle Regioni
Piemonte, Lombardia, Toscana e Puglia la quota
complessiva di euro 3.000.000,00 (tremilioni/00),
mediante la sottoscrizione di accordi di pro-
gramma finalizzati alla realizzazione di iniziative
da sviluppare sul territorio mirate a favorire l’in-
serimento lavorativo dei Rom;

- la nota tecnica allegata al documento sopracitato
ha indicato gli obiettivi, i destinatari, le attività
finanziabili, il piano di riparto delle risorse finan-
ziarie statali destinate alle attività sopra descritte,
nonché le modalità ed i termini di presentazione
dell’adesione delle Amministrazioni ivi indicate
all’iniziativa in questione;

Considerato che:
- la Regione Puglia - Assessorato alla Solidarietà

ha formalmente manifestato l’adesione all’inizia-
tiva con nota prot. n. 42/4229/PRI del 16
dicembre 2008;

- l’art. 15 della L. 7.8.1990, n. 241, e successive
modificazioni ed integrazioni, prevede la possibi-
lità per le pubbliche amministrazioni di conclu-
dere tra loro accordi per disciplinare lo svolgi-
mento in collaborazione dì attività di interesse
comune;

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene
opportuno proporre che la Regione Puglia - Asses-
sorato alla Solidarietà provveda alla sottoscrizione
dell’Accordi di Programma, secondo lo schema
riportato in allegato A al presente provvedimento di
cui costituisce parte integrante e sostanziale), a ciò
autorizzando l’Assessore alla Solidarietà Elena
Gentile.

Il suddetto Accordo di Programma ha per oggetto
la realizzazione di un programma di interventi volto
a favorire l’integrazione sociale e lavorativa degli
appartenenti alle comunità Rom presenti nel terri-
torio regionale, che persegua le seguenti finalità:

a) Favorire l’applicazione del principio di parità di
trattamento, senza distinzione di razza ed ori-
gine etnica;

b) Prevenire i fenomeni di emarginazione sociale e

di discriminazione delle popolazioni apparte-
nenti alle Comunità Rom presenti in Italia attra-
verso l’inserimento lavorativo;

c) Favorire la convivenza nella nostra società tra le
comunità Rom ed i cittadini italiani.

Le linee di attività prescelte dalla Regione
Puglia, tra quelle ammesse al finanziamento statale,
sono imputabili a:

1. Inserimento lavorativo dei Rom attraverso:
a) tirocini formativi;
b) apprendistato;
c) attivazione di servizi di informazione, orien-

tamento e accompagnamento al lavoro,
anche mediante l’implementazione e/o l’or-
ganizzazione di servizi specifici offerti dai
Centri per l’impiego;

d) formazione di mediatori culturali Rom da
destinare allo svolgimento delle attività di
informazione, orientamento e accompagna-
mento al lavoro.

La responsabilità attuativa del progetto è attri-
buita alla Regione Puglia - Assessorato alla Solida-
rietà -Servizio Programmazione e Integrazione -
Ufficio Immigrazione, che opererà nella prospettiva
del massimo coinvolgimento e partecipazione delle
parti istituzionali e sociali interessate, nonché della
promozione e valorizzazione di sinergie tra risorse
statali, regionali, comunitarie e private.

L’accordo di programma tra Ministero della
salute, lavoro e politiche sociali e la Regione Puglia
ha durata di 18 mesi decorrenti dalla comunica-
zione alla Regione dell’avvenuta registrazione del
decreto di cui al precedente comma.

Attraverso la sottoscrizione del presente accordo,
il Ministero sostiene l’esecuzione del programma
con un finanziamento di complessivi E 480.000,00
(quattrocentoottantamila/00), che sarà erogato in
due soluzioni:
- la prima rata, corrispondente al 60% del suddetto

finanziamento, pari ad euro 288.000,00 (duecen-
toottantottomila/00) sarà corrisposta alla Regione
ad avvenuta comunicazione dell’individuazione
dei soggetti attuatori, accompagnata da una nota
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illustrativa degli interventi programmati in attua-
zione del presente accordo, e comunque entro 9
mesi decorrenti dalla comunicazione di cui all’ar-
ticolo 2, secondo comma, pena decadenza dal
finanziamento;

- la seconda rata, a saldo, nella misura massima del
restante 40% del finanziamento previsto, pari ad
euro 192.000,00 (centonovantaduemila/00), sarà
corrisposta ad avvenuta acquisizione della rela-
zione finale, della rendicontazione e delle risul-
tanze del monitoraggio, di cui all’articolo succes-
sivo.

Si rinvia a successivo provvedimento delibera-
tivo la iscrizione nel Bilancio Regionale di Previ-
sione per l’anno 2009 del suddetto importo asse-
gnato alla Regione Puglia per l’attuazione degli
interventi di cui all’Accordo di Programma oggetto
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare lo schema di Accordo di Programma
riportato in Allegato A al presente provvedi-
mento, di cui costituisce parte integrante e sostan-
ziale;

- di autorizzare l’Assessore alla Solidarietà Elena
Gentile alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma con il direttore della Direzione Generale
per l’immigrazione del Ministero del lavoro,
Salute e Politiche Sociali;

- di rinviare a un successivo provvedimento la
iscrizione nel Bilancio di Previsione per l’anno
2009 dell’importo del finanziamento assegnato
alla Regione Puglia per la realizzazione degli
interventi in oggetto, a valere sul Fondo Nazio-
nale politiche migratorie (2008);

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2610

Intesa Conferenza Unificata 14 febbraio 2008 -
Approvazione dello Schema di Accordo e Schede
di Progetto per l’erogazione delle risorse di parte
statale per l’anno 2008.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Politica per le per-
sone e le famiglie, confermata dalla Dirigente dello
stesso Ufficio e dalla Dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali, di concerto con la
Dirigente del Servizio Programmazione Sociale ed
Integrazione, riferisce quanto segue.

In data 20 settembre 2007 la Conferenza Unifi-
cata, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della legge 5
giugno 2003 n. 131, ha conseguito l’Intesa per l’at-
tivazione di interventi, iniziative ed azioni finaliz-
zate alla realizzazione delle indicazioni presenti
all’articolo 1, comma 1250 e comma 1251, lettere
b) e c) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, inter-
venuta, intervenuta in attuazione dell’Intesa conse-
guita in sede di Conferenza Unificata del 27 giugno
2007, con la quale sono state stabilite le direttive
per la ripartizione del Fondo delle politiche per la
famiglia istituite in base alle disposizioni del
comma 1250 dell’art. 1 della L. 296/2006.

I predetti commi del citato articolo 1 prevede-
vano, in particolare, i seguenti interventi:
- comma 1250: sperimentazione di iniziative per

l’abbattimento dei costi di servizi per le famiglie
con numero di figli pari o superiore a quattro;

- comma 1251, lettera b): riorganizzazione dei con-
sultori familiari per potenziare gli interventi
sociali a favore delle famiglie;

- comma 1251, lettera c): sperimentazione di inter-
venti per la qualificazione del lavoro delle assi-
stenti familiari.

In attuazione di quanto previsto dall’Intesa, con
deliberazione n. 2013 del 27.11.2007 la Giunta
Regionale ha approvato lo Schema di Accordo di
Programma e le Schede di Progetto, concernenti le
predette linee programmatiche - su cui è stata rag-
giunta l’intesa con ANCI Puglia - per un importo

complessivo di euro 8.121.126,00 di cui euro
6.767.605,00 quale prima annualità delle risorse
nazionali del Fondo per le politiche per la famiglia
ed euro 1.353.521,00 quale 20% di cofinanzia-
mento regionale, come di seguito specificato:

1. Sperimentazione di iniziative di abbatti-
mento dei costi dei servizi per le famiglie con
numero di figli pari o superiore a quattro -
euro 1.300.000,00 (di cui euro 1.000.000,00 a
carico del fondo nazionale ed euro 300.000,00 di
cui al co-finanziamento regionale)

2. Progetti sperimentali e innovativi per la rior-
ganizzazione dei consultori familiari,
comunque denominati ed articolati in sede
regionale, al fine di ampliare e potenziare gli
interventi sociali a favore delle famiglie -
Euro 3.600.000,00 (di cui euro 3.000.000,00 a
carico del fondo nazionale ed euro 600.000,00 di
cui al co-finanziamento regionale)

3. Progetti sperimentali e interventi per la qua-
lificazione del lavoro delle assistenti familiari
- Euro 3.221.126,00 (di cui euro 2.767.605,00 a
carico del fondo nazionale ed euro 453.521,00 di
cui al co-finanziamento regionale).

In data 14 febbraio 2008 la Conferenza Unificata
ha conseguito l’Intesa per la prosecuzione degli
interventi per la riorganizzazione dei consultori
familiari, per la sperimentazione di iniziative di
abbattimento dei costi per le famiglie con numero
di figli pari o superiori a quattro, per la riqualifica-
zione delle assistenti familiari, ripartendo tra le
regioni e le province autonome, con le stesse moda-
lità dell’anno precedente, l’importo complessivo di
euro 97.000.000,00 e stabilendo che le relative
quote saranno erogate sentito il Gruppo Paritetico
istituito al punto 3 dell’Intesa 20 settembre 2007.

In aggiunta alla prosecuzione degli interventi
dell’annualità precedente, con la predetta Intesa, la
Conferenza Unificata ha stabilito di destinare venti-
cinquemilioni di euro ad interventi per la “Perma-
nenza o ritorno in famiglia di persone parzialmente
o totalmente non autosufficienti” ripartendo gli
stessi tra le regioni e le province autonome con gli
stessi criteri di cui all’Intesa del 20 settembre 2007.
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Tali interventi devono sostanziarsi in programmi
sperimentali contenenti misure finalizzate al con-
corso alle spese sostenute dalle famiglie per la retri-
buzione di un familiare preposto alla cura di sog-
getti conviventi non autosufficienti ed eventuali
ulteriori misure comunque finalizzate a favorire la
permanenza in famiglia di persone non autosuffi-
cienti, in coordinamento con gli interventi di cui
all’intesa sancita in Conferenza unificata il 20 set-
tembre 2007 relativi alle assistenti familiari. A tal
fine devono essere, fra l’altro, considerati:
a) la distribuzione della popolazione ultrasettanta-

cinquenne nei vari contesti regionali;
b) le condizioni socio-economiche dei nuclei fami-

liari;
c) la disponibilità delle famiglie ad accogliere quei

membri attualmente ospitati o ricoverati in strut-
ture residenziali socio-sanitarie.

Al fine del monitoraggio della sperimentazione e
dell’erogazione della seconda annualità degli inter-
venti il Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali
ha prodotto una Relazione sullo stato di attuazione
dei progetti sperimentali che ha conseguito esito
positivo in ordine ai contenuti con specifici rilievi
in ordine alle tempistiche degli interventi sperimen-
tali, significando la necessità di rimodulare i tempi
di attuazione dei medesimi riferiti al 2007, in sede
di sottoscrizione dell’accordo per l’erogazione
delle risorse di parte statale per il 2008.

Si rende, pertanto, necessario approvare il nuovo
Schema di Accordo e le Schede di progetto, rimo-
dulate rispetto alla tempistica di attuazione.

La quota per la Regione Puglia per l’anno 2008,
per gli interventi di riorganizzazione dei consultori
familiari, di sperimentazione di iniziative di abbat-
timento dei costi per le famiglie con numero di figli
pari o superiori a quattro e di riqualificazione delle
assistenti familiari di cui all’Intesa del 14 febbraio
2008 è pari ad euro 6.767.605,00, come risulta dal
decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento Politiche della Famiglia del 3 marzo
2008.

Il co-finanziamento regionale per i predetti inter-
venti sperimentali per l’anno 2008 di euro
1.353.521,00, pari al 20% della quota spettante alla
Regione Puglia, fa capo, quale quota parte, alla
riserva per gli interventi per le politiche familiari
anno 2007 individuata dalla deliberazione di Giunta

Regionale n. 485/20086, ai sensi dell’art. 67, co. 5
della L.R. n. 19/2006, sul cap. 784025 ove trova
sufficiente copertura finanziaria.

La quota assegnata alla Regione Puglia relativa
al programma sperimentale di interventi per favo-
rire la permanenza o il ritorno nella comunità fami-
liare di persone parzialmente o totalmente non auto-
sufficienti in alternativa al ricovero in strutture resi-
denziali socio-sanitarie ai sensi dell’art. 1, co. 1251,
lett. c-bis) della Legge n. 296/2006 di cui all’Intesa
del 14 febbraio 2008 è pari ad euro 1.744.228,09,
come risulta dal decreto della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento Politiche della
Famiglia del 9 settembre 2008.

Il co-finanziamento regionale per i predetti inter-
venti in coordinamento con gli interventi relativi
alle assistenti familiari come stabilito dall’Intesa
del 14.2.2008, pari ad euro 350.000,00, quale 20%
della quota spettante alla Regione Puglia (in linea
con la percentuale delle risorse destinate ai predetti
interventi per le assistenti familiari con l’Intesa del
20.9.2007), fa capo, quale quota regionale a valere
sul Bilancio di Previsione, al capitolo 785000
“Azioni mirate per la non autosufficienza e le nuove
povertà” - U.P.B. 7.3.1 “Programmazione sociale e
integrazione”, a valere su quanto già stanziato con
del. G.R. n. 1982 del 28.10.2008 e impegnato con
A.D. n. 105 del 31.10.2008 del dirigente del Ser-
vizio Programmazione e Integrazione.

Con il presente provvedimento si propone di
approvare le seguenti linee programmatiche ed il
relativo riparto di risorse per linea programmatica
comprensive del finanziamento nazionale 2008 e
cofinanziamento regionale, con la rimodulazione
dei tempi di attuazione degli interventi rispetto al
2007 e delle modalità di attuazione, come meglio
specificate nelle allegate schede di progetto (Alle-
gati A, B, C e D):

1. Sperimentazione di iniziative di abbatti-
mento dei costi dei servizi per le famiglie con
numero di figli pari o superiore a quattro - euro
4.272.675,60 (di cui euro 3.560.563,00 a carico del
fondo nazionale 2008 ed euro 712.112,60 di cui al
co-finanziamento regionale)

La Regione Puglia intende sperimentare inizia-
tive di abbattimento dei costi e delle tariffe per la
fornitura di beni e la fruizione di servizi , nonché di
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agevolazioni e riduzioni di particolari imposte e
tasse locali per le famiglie numerose con quattro e
più figli minori, quale contributo e sostegno ai
nuclei familiari che si fanno carico del relativo
onere di cura.

A tal fine la Regione promuove un programma di
interventi che prevede:
a) iniziative a carattere regionale, gestite diretta-

mente dall’Assessorato alla Solidarietà - Settore
Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali,
e finalizzate a sviluppare intese con soggetti ed
enti fornitori di servizi su scala regionale, anche
attraverso lo sviluppo di iniziative di comunica-
zione e sviluppo della qualità dei servizi.

b) iniziative a carattere locale, gestite dagli Ambiti
territoriali, così come indicati dalla legge regio-
nale 19/2006, attraverso l’adozione di Pro-
grammi locali di intervento a favore delle fami-
glie numerose.

L’obiettivo fondamentale del programma è
quello di contribuire al sostegno delle famiglie
pugliesi maggiormente esposte ai rischi e alle diffi-
coltà legate alla particolare crisi economica e finan-
ziaria in corso. Al tempo stesso si intende promuo-
vere e sostenere lo sviluppo della qualità e l’inno-
vazione negli interventi a livello locale, che vedano
le famiglie soggetto protagonista delle politiche
sociali.

Per l’avvio della sperimentazione le misure di
intervento che gli Ambiti dovranno realizzare sul
proprio territorio sono destinate ai nuclei familiari,
di cui agli artt. 22 e 27 della l.r. n. 19/2006, anche
monogenitoriali, con numero di figli conviventi
minori pari o superiore a quattro - compresi even-
tuali minori in affidamento familiare, in affido pre-
adottivo e a rischio giuridico - composti da cittadini
italiani o di uno stato appartenente all’Unione
Europea, oppure, per i cittadini extracomunitari, in
possesso del permesso di soggiorno CE per sog-
giornanti di lungo periodo (ex carta di soggiorno) o
di un permesso di soggiorno di durata non inferiore
ad un anno, residenti in Puglia da almeno sei mesi.

Le risorse saranno così ripartite:
1. 90% delle risorse agli Ambiti territoriali, sulla

base del numero delle famiglie numerose pre-
senti sul territorio che attraverso la redazione di
specifici Piani locali di interventi a favore delle

famiglie numerose individuano le seguenti pos-
sibilità di intervento:
• riduzioni di tariffe dei servizi pubblici locali

erogati direttamente o indirettamente
• da agevolazioni e riduzioni di imposte e tasse

locali
• 10% all’iniziativa di carattere regionale attra-

verso la stipula di convenzioni con soggetti
erogatori di servizi pubblici e privati, cui
assegnare il Marchio “Famiglie al futuro” e
informando gli ambiti che provvedono ad
inserirli nel catalogo dei benefici.

Per l’attuazione della sperimentazione concer-
nente le famiglie numerose la Giunta Regionale
approverà uno specifico Piano Regionale di Inter-
venti inteso come progettazione di dettaglio della
scheda di progetto anche a seguito di un percorso di
concertazione attivato con ANCI Puglia e la Con-
sulta delle Associazioni Familiari, istituita ai sensi
della l.r. 19/06.

2. Progetti sperimentali innovativi per la rior-
ganizzazione dei consultori familiari, comunque
denominati ed articolati in sede regionale, al fine
di ampliare e potenziare gli interventi sociali a
favore delle famiglie - Euro 2.224.225,20 (di cui
euro 1.853.521,00 a carico del fondo nazionale ed
euro 370.704,20 di cui al co-finanziamento regio-
nale)

Il progetto prevede il potenziamento degli inter-
venti a valenza sociale dei consultori pubblici e pro-
mozione dell’offerta attiva di concerto con la pro-
grammazione di zona e di distretto (piani di zona e
piani di azione territoriale), nonché con il concerto
dei Centri Risorse per le Famiglie istituiti presso le
amministrazioni provinciali a seguito della delibe-
razione di Giunta Regionale n. 1818 del 31 ottobre
2007.

Rispetto agli obiettivi indicati nella scheda di
progetto, si è stabilito, a seguito di un’azione di
monitoraggio della rete consultoriale pugliese rea-
lizzata dal Gruppo di Lavoro interassessorile isti-
tuito con Atto del Dirigente del Servizio assistenza
Territoriale e Prevenzione n. 150 del 29 maggio
2008 di focalizzare gli interventi sulle seguenti
azioni:
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A) Piano Regionale per il sostegno al percorso di
adozione nazionale ed internazionale dei minori

B) Programma triennale di interventi per prevenire
e contrastare il fenomeno della violenza di
genere

C) Interventi per l’integrazione delle donne immi-
grate.

Le attività previste e le modalità di attuazione
sono le seguenti:

Per il progetto “Adozioni”: 
1. Definizione delle Linee Guida regionali sull’a-

dozione nazionale ed internazionale.
2. Definizione ed adozione di modelli operativi

(schede tecniche) di comune utilizzo per le varie
istituzioni coinvolte.

3. Definizione delle equipe multidisciplinari spe-
cializzate sovrambito per un ottimale utilizzo
delle risorse umane, strutturali e finanziarie.

4. Sottoscrizione dei protocolli d’intesa operativi
(con i Centri risorse per le famiglie, con gli Enti
Autorizzati presenti sul territorio regionale, con
la CAI, il TM, gli Enti Locali, le ASL...).

Per il progetto “Mediazione interculturale”
1. Attivazione di una rete di mediatori culturali

presso i 48 distretti socio-sanitari della Puglia e
realizzazione di una Cabina di Regia regionale,
supportata da esperti esterni per attività di ana-
lisi e studio delle problematiche rilevate dai
mediatori, aggiornamento delle competenze,
elaborazione di pareri scritti e consulenze tema-
tiche, supporto alle strutture regionali compe-
tenti e alle ASL per l’individuazione di efficaci e
risolutive azioni di sistema.

Per il progetto “Violenza” - per il quale con
deliberazione di Giunta Regionale è stato approvato
un apposito Piano Triennale di Interventi per preve-
nire e contrastare il fenomeno della violenza contro
le donne, con riferimento alle risorse dell’intesa è
previsto il potenziamento delle equipe multidisci-
plinari attraverso la pubblicazione di apposito
Avviso per la presentazione di progetti da parte
degli Ambiti territoriali e delle Asl.

3. Progetti sperimentali e interventi per la
qualificazione del lavoro delle assistenti fami-
liari - Euro 1.624.225,20 (di cui euro 1.353.521,00
a carico del fondo nazionale 2008 ed euro
270.704,20 di cui al co-finanziamento regionale)

L’intervento prevede la Creazione di servizi
innovativi per l’incrocio domanda - offerta dei ser-
vizi di cura, anche per favorire l’emersione del
sommerso, attraverso:
• certificazione delle competenze delle assistenti

familiari;
• creazione degli albi comunali delle assistenti

familiari, in forma singola e associata, e informa-
tizzazione del sistema;

• creazione di sportelli presso gli Uffici di Piano
per offrire supporto consulenziale alle famiglie
per la stipula dei contratti di lavoro con le assi-
stenti familiari selezionate - a seguito di bilancio
di competenze - nell’ambito degli Ambiti territo-
riali

L’attuazione dell’intervento ha subito dei ritardi
rispetto al cronoprogramma ipotizzato in relazione
all’opportunità di integrare i finanziamenti di cui
all’Intesa con le risorse di cui all’Avviso Pubblico
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento Pari Opportunità che consentono di affian-
care agli interventi formativi e di strutturazione dei
servizi per l’incrocio-domanda offerta di lavoro, le
risorse per la defiscalizzazione degli oneri connessi
alla stipula di contratti di lavoro per le famiglie che
desiderano assumere le assistenti familiari.

Le risorse per l’anno 2008, saranno utilizzate per
potenziare gli interventi previsti.

4. Programma sperimentale di interventi per
favorire la permanenza o ritorno in famiglia di
persone parzialmente o totalmente non autosuf-
ficienti Euro 2.094.228,09 (di cui euro
1.744.228,09 a carico del fondo nazionale 2008 ed
euro 350.000,00 a carico del fondo regionale per le
non autosufficienze - “Assegno di cura”).

Tale programma prevede, in coordinamento con
gli interventi relativi alle assistenti familiari di cui
alla predetta linea programmatica, la predisposi-
zione di progetti individualizzati per utenti
ultra65enni e persone adulte diversamente abili,
volti a favorire il rientro a domicilio a seguito del
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periodo di permanenza in una struttura residenziale
a carattere sociosanitaria, nonché la permanenza a
domicilio, assicurando al nucleo familiare il
sostegno economico necessario per integrare diret-
tamente o con apposite figure di sostituzione il
lavoro di cura assicurato con le prestazioni domici-
liari sanitarie e sociosanitarie integrate da parte
rispettivamente della ASL e del Comune di compe-
tenza.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i:

L’onere derivante dal presente provvedimento
per complessivi euro 1.703.521,00 farà carico sul
Cap. 784025 del Bilancio regionale - U.P.B. 7.3.1
risorse vincolate per euro 1.353.521,00 quale quota
parte della riserva “politiche familiari art. 67 L.R.
19/2006” pari ad euro 5.197.799,50 individuata con
la deliberazione di Giunta Regionale n. 485/2008 di
riparto del FNPS 2007 ove trova sufficiente coper-
tura finanziaria e sul Cap. 785000 del bilancio
regionale - U.P.B. 7.3.1. - risorse autonome, per
euro 350.000,00 quale quota di cofinanziamento
dell’intervento sperimentale per favorire la perma-
nenza o il ritorno in famiglie di persone non auto-
sufficienti, a valere su quanto già stanziato con del.
G.R. n. 1982 del 28.10.2008 e impegnato con A.D.
n. 105 del 31.10.2008 del dirigente del Servizio
Programmazione e Integrazione.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, lett. a) e f) della legge regio-
nale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare lo Schema di Accordo comprensivo
delle Schede di Progetto (Allegati A, B, C e D allo
Schema di Accordo) di cui all’Allegato 1, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, per l’erogazione delle risorse statali per
l’anno 2008, ai fini del proseguimento della rea-
lizzazione degli interventi di sperimentazione di
iniziative di abbattimento dei costi per le famiglie
con numero di figli pari o superiore a quattro, di
riorganizzazione dei consultori familiari e di
riqualificazione delle assistenti familiari di cui
all’art. 1, co. 1250 e co. 1251, lett. b) e c) della L.
296/2006, con la rimodulazione dei tempi di
attuazione degli interventi rispetto al 2007, in
esito alla verifica del gruppo paritetico e delle
modalità di attuazione e della realizzazione degli
interventi sperimentali per favorire la perma-
nenza o il ritorno in famiglia di persone parzial-
mente o totalmente non autosufficienti di cui
all’art. 1, co. 1251, lett. c-bis) della L. n.
296/2006 previsti dalla predetta Intesa del
14.2.2008, nonché di approvare lo Schema di cui
all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, relativo all’Intesa con
ANCI Puglia in ordine ai predetti interventi;

- di autorizzare l’Assessore alla Solidarietà dr.ssa
Elena Gentile alla sottoscrizione dell’Intesa con
ANCI Puglia e ad apportare le eventuali modi-
fiche che dovessero risultare opportune in sede di
sottoscrizione dell’Intesa;

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociali alla sottoscrizione del-
l’Accordo e ad apportare le eventuali modifiche
che dovessero risultare opportune in sede di sotto-
scrizione dell’Accordo;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Sistema
Integrato dei Servizi Sociali ogni adempimento
attuativo connesso agli interventi nn. 1, 2 e 3 di
cui agli Allegati A, B e C;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
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grammazione e Integrazione gli adempimenti
attuativi connessi all’intervento n. 4 “Programma
sperimentale per il ritorno o la permanenza a
domicilio di persone non autosufficienti”, di cui
all’Allegato D, ad integrazione del Piano regio-
nale per le non autosufficienze, di cui alla Del.
G.R. n. 1984 del 28.10.2008;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2612

Spese per la gestione degli impianti irrigui regio-
nali - Fornitura di energia elettrica - Prelievo dal
fondo di riserva per la definizione di partite pre-
gresse - Autorizzazione.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva - Servizio Demanio e Patrimonio, prof.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore nella veste anche
di, responsabile del procedimento, confermata dal
dirigente responsabile del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce:

Come è noto, per effetto delle varie decisioni
assunte nel tempo dalla Giunta regionale, per
ultimo con la delibera n. 802 del 03/06/2004, al Set-
tore (oggi Servizio) Demanio e Patrimonio è stata
attribuita la gestione diretta dei pozzi irrigui collet-
tivi di proprietà regionale.

La gestione è fronteggiata con le poste di
bilancio attribuite al Servizio e, sostanzialmente,
imputate, per l’esercizio finanziario 2007, sul:
• capitolo 131072 concernente “Spese per la

gestione degli impianti irrigui regionali -com-
presi oneri per transazioni giudiziali e sentenze
L.R. 15/94 - dotato di euro 4.540.000,00.

• capitolo 131079 concernente “Spese per il perso-
nale impiegato nella gestione degli impianti
irrigui regionali”, dotato di euro 5.685.000,00.

Tali somme, in applicazione di quanto disposto
dalla Delibera di G.R. 802/04, vengono ripartite
percentualmente tra gli ambiti territoriali delle pro-
vince di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto.

Con A.D. n. 442 - 441 - 440 - 439 del 24 Luglio
2007 sono state approvate, per ciascun ambito terri-
toriale provinciale, le perizie tecniche di spesa che
prevedevano, complessivamente per l’anno 2007,
la spesa per la fornitura di energia elettrica di circa
euro 2.433.000,00: calcolo condotto sul consolidato
medio dei consumi relativi agli anni precedenti.

Molteplici fattori verificatisi nell’anno 2007
hanno inciso sulla spesa energetica, provocando un
conseguente ed imprevedibile splafonamento.

Nello specifico:
• in seguito alla privatizzazione dei distributori di

energia elettrica, vi è stato il passaggio della for-
nitura dal gestore “ENEL Distribuzione” al
gestore “Enel Energia”, circostanza che ha dato
luogo ad una diversa modalità- di fatturazione e
di rendicontazione dei consumi;

• al fine di consentire il tempestivo pagamento di
tutte le utenze regionali per consumi di energia
elettrica è stata attivata dal Servizio Provvedito-
rato Economato, in applicazione dell’art. 7 della
L.R. n. 17 del 02/12/2005, la procedura dell’anti-
cipazione e della domiciliazione bancaria delle
fatture emesse dal gestore, presso il Tesoriere
Regionale - San Paolo Banco di Napoli;

• la richiamata modalità di liquidazione delle fat-
ture energetiche, secondo la procedura dell’anti-
cipazione, se da un canto ha consentito il più
immediato pagamento delle somme dovute al
gestore, ha però, d’altro canto, determinato un
ritardo nei tempi di arrivo delle stesse ai Servizi
competenti per il controllo e la verifica delle let-
ture, dei consumi e delle stesse ai Servizi compe-
tenti per il controllo e la verifica delle letture, dei
consumi e delle tariffe, propedeutici ai successivi
ulteriori adempimenti contabili;

• il periodo di maggior consumo di energia elet-
trica per gli impianti irrigui, è compreso tra il
mese di giugno e il mese di settembre, mentre la
fatturazione dei relativi consumi avviene con
notevole ritardo, con completamento delle proce-
dure, prevalentemente, nei primi mesi dell’anno
successivo a quelle del prelievo;

• l’ampliamento dei domini irrigui (e quindi la
maggiore utenza servita) che si è concretizzata
nell’anno 2007 ed è proseguita anche nell’anno
2008, ha poi determinato la necessità di un mag-
gior prelievo d’acqua dal sottosuolo e, quindi, di
maggior consumo di energia elettrica;

• v’è stato, infine, un forte incremento del prezzo
dell’energia elettrica a causa dell’aumento del
costo del petrolio.

Per effetto delle circostanze sopra rappresentate,
impreviste ed imprevedibili al momento della pro-
posizione del bilancio annuale settoriale e durante
l’esercizio finanziario in questione, soltanto nel
mese di giugno 2008 è stato possibile completare il
monitoraggio del consumo di energia elettrica fattu-
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rato dall’Enel Energia, occorsa per il funziona-
mento degli impianti irrigui, e parzialmente quanti-
ficarne la spesa per l’anno 2007.

Attesa la situazione, con ordine di servizio n.
20/7837/P del 22/07/2008, il p.a. Cosimo Marco-
leoni è stato nominato “responsabile unico delle
procedure di verifica e controllo della spesa Enel
degli impianti irrigui regionali e alla determina-
zione dei costi di fornitura elettrica” che ha proce-
duto, con solerzia, all’analisi e ai primi controlli per
i costi e i consumi dell’energia elettrica.

In particolare, per la gestione irrigua dell’anno
2007 è emerso che:
• la spesa complessiva per la fornitura di energia

elettrica, fatturata dai gestori e liquidata dal
Tesoriere Regionale - San Paolo Banco di Napoli
-, per il periodo compreso tra 1’01/01/2007 e il
31/12/2007, risulta di euro 3.752.903,82 che, a
consuntivo, va a costituire l’80% circa dello stan-
ziamento del cap. 131072/2007 - “spese di fun-
zionamento degli impianti irrigui” a fronte di
euro 2.433.000,00 previsto sulla scorta del con-
solidato medio dei consumi degli anni prece-
denti, corrispondente al 54% dello stanziamento;

• la spesa liquidata dal Tesoriere Regionale - San
Paolo Banco di Napoli, oggetto ad oggi di defini-
zione contabile, risulta euro 2.831.317,41 corri-
spondente al 62% dello stanziamento (pari cioè
al 54% originariamente previsto, incrementato di
un ulteriore 8% riveniente dalle somme non
volute utilizzare pur inserite nelle perizie tec-
niche approvate;

• il disavanzo tra l’importo delle fatture emesse e
l’importo disponibile delle fatture liquidate,
risulta di euro 921.586,41, da regolarizzare
ancora.

Va a questo proposito precisato che l’ammontare
del disavanzo è determinato in eccesso in quanto, in
sede di fatturazione il gestore ENEL Energia non
solo ha fatto ricorso, così come pur previsto dalla
normativa vigente, alla forma di tariffazione dei
consumi in acconto, ma ha incluso, da una prima
analisi, anche impianti attualmente non in esercizio.

Pertanto il disavanzo sopra indicato sarà- oggetto
di ridefinizione, per effetto anche di incontri in
corso tra il responsabile regionale delle procedure
di verifica p.a. Marcoleoni e i responsabili del

gestore Enel per la definizione dei consumi reali,
Finalizzati alla emissione di note di credito per le
maggiori somme esborsate.

Attesi i tempi tecnici che si appalesano lunghi
per il riscontro delle situazioni sopra riportate,
tempi che risultano inconciliabili con quelli neces-
sari alla doverosa regolarizzazione contabile nei
confronti del Tesoriere Regionale - San Paolo
Banco di Napoli delle somme già- pagate in Favore
dell’ENEL Energia, diviene necessario procedere
alla iscrizione nel capitolo 131072, del corrente
esercizio finanziario, in termini di competenza e
cassa di euro 921.586,41 e, comunque, nei limiti
della disponibilità del capitolo.

Conseguentemente si autorizza il Dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio, con proprio e suc-
cessivo atto, entro il corrente esercizio finanziario,
ad impegnare e liquidare la somma prelevata con il
presente atto, in Favore del Tesoriere Regionale -
San Paolo Banco di Napoli.

COPERTURA FINANZIARIA
Prelevare la somma di euro 500.000,00, disponi-

bile sul capitolo, in termini di competenza e cassa, a
titolo di sorte capitale, dal capitolo 1110090 del
bilancio 2008 “Fondo di riserva per la definizione
di partite pregresse”, iscrivendo pari importo sul
capitolo di spesa 131072 del bilancio 2008.

Dare mandato al dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio di procedere con proprio atto, nel cor-
rente esercizio finanziario all’impegno di spesa e
alla contestuale liquidazione di euro 500.000,00, in
Favore del Tesoriere Regionale - San Paolo Banco
di Napoli ai fini della regolarizzazione contabile.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vertendosi
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4 co. 4 lett. k)
della l.r. 7/97, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva - Settore Demanio e Patrimonio;

1914
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• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore nella
veste anche di responsabile del procedimento,
dal dirigente responsabile del Settore Demanio e
Patrimonio e, infine, per parere di regolarità dal
dirigente d’Area;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Per le motivazioni nelle premesse indicate e qui
intese riportate:

- Prendere atto delle somme pagate ed anticipate
dal Tesoriere Regionale - San Paolo Banco di
Napoli, nell’importo complessivo di euro
3.752.903,82 relative alle fatture tutte emesse dal-
l’Enel Energia;

- Prendere atto altresì che, allo stato, risultano rego-
larizzate contabilmente fatture per l’importo
complessivo di euro 2.831.317,41 pari alle
somme disponibili sul capitolo 131072 del bil. es.
2007;

- Riconoscere la maggiore spesa per la fornitura di
energia elettrica, pari ad euro 921.586,41
comunque occorsa per il funzionamento degli
impianti irrigui di proprietà regionale durante la
stagione irrigua 2007 ma che non trova copertura
nello stanziamento del cap. 131072/2007;

- Riconoscere il debito fuori bilancio in favore del
Tesoriere Regionale - San Paolo Banco di Napoli
- di euro 921.586,41, riconducibile a oggettive
situazioni impreviste ed imprevedibili sia al
momento della proposizione del bilancio annuale
settoriale sia nel corso dell’anno 2007;

- Prelevare la somma di euro 500.000,00 risultata
al momento disponibile sul capitolo 1110090 e,
contestualmente iscrivere pari importo sul capi-
tolo 131072, così come esplicitato nella sezione
contabile del presente provvedimento;

- Autorizzare il Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio a provvedere, con separato e succes-

sivo atto, entro il corrente esercizio finanziario,
all’impegno e relativa liquidazione della somma
innanzi indicata;

- Inviare il presente provvedimento, a mezzo del
Servizio proponente, ai sensi dell’art. 23, comma
5 della L. 289/2002, alla Procura Regionale della
Corte dei Conti;

- Fare obbligo, al Servizio Demanio e Patrimonio
di provvedere, appena acquisite le risultanze delle
verifiche sui reali consumi e sugli importi fattu-
rati, alla comunicazione dell’effettivo consumo di
energia elettrica relativo alla stagione irrigua
2007, per la definitiva e precisa individuazione
della spesa effettiva per fornitura per energia elet-
trica;

- Trasmettere il presente atto al Consiglio Regio-
nale ai sensi dell’art. 10 della L.R. 11/07, comma
II;

- Disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2613

D.G.R. n. 744 del 13.05.2008 - Programma Ope-
rativo FESR Puglia 2007-2013 Asse V. Varia-
zione in aumento al bilancio di previsione 2008
in termini di competenza e di cassa.

L’Assessore ai Trasporti e Vie di Comunicazione
Mario Loizzo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile della Linea 5.3 del Programma
Operativo FESR Puglia 2007-2013 Asse V e con-
fermata dal Dirigente di Servizio Programmazione
Vie di Comunicazione, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- con deliberazione n. 744 del 13.05.2008, la

Giunta Regionale ha preso atto del Programma
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Operativo FESR Puglia 2007-2013 Asse V e ha
contestualmente autorizzato il Servizio Program-
mazione Vie di Comunicazione a porre in essere
le procedure amministrative necessarie all’attua-
zione dello stesso Programma;

- che con la Legge n. 240 del 04.08.1990 sono stati
previsti interventi dello Stato per la realizzazione
di interporti finalizzati al trasporto merci ed in
favore dell’intermodalità;

- in data 20.11.2008 è stata firmata una conven-
zione fra il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, la Regione Puglia e l’Interporto Regio-
nale della Puglia S.p.A. di Bari per l’ammissione
a finanziamento dell’intervento per la realizza-
zione di un fascio di binari per il collegamento
della piattaforma logistica intermodale dell’Inter-
porto dell’adiacente scalo Ferruccio, alla rete
nazionale RFI linea Bologna-Lecce con una
risorsa pari di euro 9.000.000,00;

- dovendo dare adempimento a quanto disposto con
la citata deliberazione, si propone di procedere
alla conseguente variazione in aumento, nella
previsione dell’entrata e nella previsione della
spesa, in termini di competenza e di cassa per l’e-
sercizio finanziario 2008 così come di seguito
riportato:

Copertura finanziaria ex L.R. 28/2001 e succes-
sive modifiche e integrazioni

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
di cassa

Operare le seguenti variazioni in aumento al
bilancio di previsione 2008, laddove l’accertamento
di entrata è costituito dalla Convenzione firmata in
data 20.11.2008 con il Ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, la Regione Puglia e l’Interporto
Regionale della Puglia S.p.A. di Bari.

PREVISIONE DELLE ENTRATE
Capitolo nuova istituzione 2054800

euro 9.000.000,00
LEGGE 296/2006 (FINANZIARIA 2007) COM-
PLETAMENTO DELLA RETE NAZIONALE
DEGLI INTERPORTI - INTERPORTO REGIO-
NALE DELLA PUGLIA.

PREVISIONE DELLE SPESE
Capitolo nuova istituzione 554020

euro 9.000.000,00
TRASFERIMENTO DELLE RISORSE DI CUI
ALLA CONVENZIONE DEL 20/11/2008 ALL’IN-
TERPORTO REGIONALE DELLA PUGLIA
S.P.A. DI BARI L. 296/2006.

Al fine di consentire una corretta ed efficiente
gestione finanziaria della convenzione, anche in
ottemperanza all’art. 4 della stessa, si propone
inoltre di autorizzare il Dirigente del Servizio Tra-
sporti, al quale è attribuita la competenza per la fase
della realizzazione, ad effettuare impegni e liquida-
zioni a valere sulla U.P.B. 10.3.9 per il progetto e
per l’importo previsto nella convenzione firmata in
data 20.11.2008 tra il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, la Regione Puglia e l’Interporto
Regionale della Puglia S.p.A. di Bari.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento ammini-
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi e per gli effetti della L.R. 7 art. 4 comma 4 let-
tera k

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Linea 5.3
del Programma Operativo FESR Puglia 2007-
2013 Asse V, dal Dirigente di Servizio e il Diret-
tore d’Area;

- A voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto e approvare la convenzione per
l’ammissione ai finanziamenti previsti dall’art.
1 comma 1044 della legge n. 296 del 27
dicembre 2006 per l’eliminazione delle criticità
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del sistema logistico firmata in data 20.11.2008
tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, la Regione Puglia e l’Interporto Regio-
nale della Puglia S.p.A. di Bari, allegata al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e
costitutiva;

2. di operare le seguenti variazioni in conto com-
petenza e cassa sul bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2008 dell’entrata e della
spesa:

PREVISIONE DELLE ENTRATE
Capitolo nuova istituzione 2054800 

euro 9.000.000,00
LEGGE 296/2006 (FINANZIARIA 2007)
COMPLETAMENTO DELLA RETE NAZIO-
NALE DEGLI INTERPORTI - INTERPORTO
REGIONALE DELLA PUGLIA.

PREVISIONE DELLE SPESE
Capitolo nuova istituzione 554020 

euro 9.000.000,00
TRASFERIMENTO DELLE RISORSE DI CUI
ALLA CONVENZIONE DEL 20/11/2008
ALL’INTERPORTO REGIONALE DELLA
PUGLIA S.P.A. DI BARI L. 296/2006.

3. di autorizzare il dirigente del Servizio Program-
mazione Vie di Comunicazione, al quale è attri-
buita la competenza per la fase di realizzazione,
ad effettuare impegni e liquidazioni a valere

sulla U.P.B. unica 10.3.9 per i progetti e per gli
importi previsti nella convenzione firmata in
data 20.11.2008 tra il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, la Regione Puglia e l’Inter-
porto Regionale della Puglia S.p.A. di Bari;

4. di dare mandato al Settore Ragioneria di effet-
tuare le conseguenti operazioni contabili;

5. di impegnare il Servizio Programmazione Vie di
Comunicazione a notificare il presente provve-
dimento al Settore Ragioneria per la titolarità
degli atti di impegno e di pagamento;

6. di disporre la pubblicazione dei presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 42, comma 7°, della L.R. n.
28/2001 e ss. mm. e ii.;

7. di trasmettere copia del presente atto al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art 13, comma 2°,
della legge regionale n. 41/07;

8. di notificare il presente provvedimento al Mini-
stro delle Infrastrutture e dei Trasporti, la
Regione Puglia e l’Interporto Regionale della
Puglia S.p.A. di Bari a cura del Servizio Pro-
grammazione Vie di Comunicazione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2634

Documento Triennale Unico di Programmazione
Isole Minori (DUPIM). Proposta del Comune di
Isole Tremiti. Presa d’atto.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione Avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Piano Strategico confermata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione e Politiche
Comunitarie riferisce quanto segue:

La Legge finanziaria n. 244 del 2007 all’art. 2
comma 41 istituisce, presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari
regionali, il Fondo di sviluppo delle isole minori,
con una dotazione finanziaria pari a 20 milioni di
euro a decorrere dal 2008.

Il Fondo finanzia interventi specifici nei settori
dell’energia, dei trasporti e della concorrenza.

All’erogazione del Fondo si provvede sulla base
del Documento triennale unico di Programmazione
Isole Minori (DUPIM), elaborato dall’Associa-
zione nazionale comuni Isole Minori (ANCIM) nel
quale sono indicati i singoli interventi e le relative
quantificazioni, approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro per gli Affari regionali e le autonomie
locali e del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata.

I Comuni delle Isole minori, sulla base delle indi-
cazioni elencate dal comma 41 dell’art. 2 della
Legge 244 del 2007, hanno provveduto ad indivi-
duare prioritariamente quali assi di intervento del
nuovo DUPIM triennale i seguenti settori:

• Asse 1 - Energia.
Interventi finalizzati al risparmio energetico ed
alle energie rinnovabili individuando, area per
area, il sistema di sinergie rinnovabili compati-
bili con i diversi paesaggi che caratterizzano le
isole minori;

• Asse 2 - Recupero e riutilizzo del patrimonio
edilizio.
Interventi di recupero del patrimonio edilizio con
particolare riferimento alle attività di sostegno
alla domanda turistica e finalizzata alla destagio-
nalizzazione dei relativi flussi;

• Asse 3 - Nautica e trasporti
Ottimizzazione del sistema della nautica da
diporto e dei trasporti attraverso il suo rafforza-
mento e l’individuazione di soluzioni alternative
in modo da migliorare le condizioni di vita dei
residenti.

• Asse 4 - Smaltimento rifiuti e ciclo integrato
delle acque
Interventi mirati alla soluzione dell’approvvigio-
namento idrico ed al ciclo dei rifiuti in quelle
realtà insulari in cui tali problemi sono ancora
critici.

• Asse 5 - Infrastrutture
Interventi per creare infrastrutture immateriali
finalizzate prioritariamente alla telemedicina, al
ciclo degli studi ed a tutti gli ulteriori campi di
applicazione. Finanziamenti per infrastrutture
pubbliche anche mediante la partecipazione di
imprese private.

Ai singoli Comuni è riservata l’individuazione
dei progetti che faranno parte del DUPIM.

Il Consiglio Direttivo dell’ANCIM riunitosi il 14
marzo 2008 ha provveduto al riparto tra i Comuni
delle Isole Minori secondo i criteri sottoelencati:

35% per ogni comune
15% per arcipelago
25% in base alla popolazione
25% in base all’estensione.

Al Comune delle Isole Tremiti sono state asse-
gnate per l’anno 2008 risorse pari a euro
457.671,26.

Con deliberazione della Giunta Municipale n. 57
del 12 ottobre 2008 il Comune Isole Tremiti ha deli-
berato di approvare il nuovo Documento triennale
unico di Programmazione Isole Minori (DUPIM)
individuando come prioritario, per l’anno 2008
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• l’Asse 2 - Recupero e riutilizzo del patrimonio
edilizio - e proponendo di inserire nel DUPIM
l’intervento “Realizzazione di un percorso pedo-
nale in pulito e realizzazione di una scala di
accesso al primo piano dell’Abbazia Rinasci-
mentale dedicata a Santa Maria a Mare” per un
importo pari ad euro 457.671,26. Tale intervento
andrebbe ad integrare opere attualmente in corso
alla succitata Abbazia finanziate dalla Regione
Puglia nell’ambito del PIS Gargano.

Con la stessa delibera la Giunta Municipale ha
disposto di considerare come prioritario, per l’anno
2009,
• l’Asse 3 - Ottimizzazione del sistema della nau-

tica da diporto e dei trasporti - proponendo di
inserire il progetto “Ormeggi ed attracchi 2° lotto
stralcio funzionale” poiché risultano in corso
interventi per il miglioramento degli ormeggi e
degli attracchi.

Il Comune ha trasmesso, per gli adempimenti di
competenza, alla Regione Puglia con nota n. 5050
del 15 ottobre 2008, acquisita agli atti del Servizio
Programmazione e Politiche Comunitarie in data 18
dicembre 2008 con prot. n 8119/PRG la relazione
socio-economica e le schede progettuali degli inter-
venti “Realizzazione di un percorso pedonale in
pulito e realizzazione di una scala di accesso al
primo piano dell’Abbazia Rinascimentale dedicata
a Santa Maria a Mare” e “Ormeggi ed attracchi 2°
lotto stralcio funzionale” da inserire nel DUPIM,
nonché le seguenti ulteriori due schede progettuali
relative ad interventi di integrazione delle opere
attualmente in corso all’ Abbazia Rinascimentale
ritenuti prioritari ma privi di copertura finanziaria: 
- Asse 2 - Pavimentazione del sagrato della chiesa

di Santa Maria a San Nicola di Tremiti; 
- Asse 2 - Pavimentazione del Chiostro medievale

e restauro funzionale della cisterna del chiostro

Il Servizio Programmazione e Politiche Comuni-
tarie ritiene gli interventi proposti dal Comune di
Isole Tremiti coerente con la programmazione uni-
taria regionale 2007 - 2013.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del seguente
atto finale che rientra nella specifica competenza
della Giunta Regionale, ai sensi del comma 4 del-
l’art. 4 della L.R. 7/97 lett. a) e d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Piano Strategico e dal dirigente del Servizio
Programmazione e Politiche Comunitarie che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, Programmazione e Politiche Comuni-
tarie;

• di prendere atto, fatte salve le eventuali succes-
sive istruttorie tecniche demandate alle strutture
regionali competenti per materia, ove necessarie,
della proposta del Comune di Isole Tremiti alle-
gata al presente provvedimento e di esso parte
integrante comprensiva della relazione socio-
economica e delle schede relative ai seguenti
interventi da inserire nel DUPIM rispettivamente
per le annualità 2008 e 2009:
• “Realizzazione di un percorso pedonale in

pulito e realizzazione di una scala di accesso al
primo piano dell’Abbazia Rinascimentale
dedicata a Santa Maria a Mare” per un importo
pari a 457.671,26;

• “Ormeggi ed attracchi 2° lotto stralcio funzio-
nale”
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nonché di ulteriori due schede progettuali rela-
tive ad interventi di integrazione delle opere
attualmente in corso all’Abbazia Rinascimentale
ritenuti prioritari ma privi di copertura finan-
ziaria;

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione e Politiche Comunitarie ad attivare tutte
le procedure tecnico-amministrative utili all’ac-
quisizione di ulteriori finanziamenti anche attra-
verso l’eventuale richiesta di riesame dei criteri
di assegnazione di risorse in considerazione che
le Isole Tremiti rappresentano un patrimonio
naturalistico esclusivo nel suo genere in quanto

unica testimonianza di Arcipelago insulare pre-
sente nel Mar Adriatico;

• di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Programmazione e Politiche Comu-
nitarie al Comitato di Coordinamento del
DUPIM per i successivi adempimenti e al
Comune di Isole Tremiti;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale e sul sito istituzionale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2008, n. 2639

Direttiva in ordine alla procedura selettiva riser-
vata al personale con contratto di lavoro a tempo
determinato oggetto di stabilizzazione.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base della istruttoria svolta dalla P.O.
“Dotazione organica, atti organizzativi ed automa-
zione”, confermata e fatta propria dal dirigente del
Servizio Personale e organizzazione, anche in qua-
lità di Direttore dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’amministrazione, riferisce quanto di
seguito.

• Con deliberazione di Giunta regionale n. 1502
del 1/8/2008 è stato approvato il Piano di stabi-
lizzazione del personale precario in coerenza con
il Documento di Programmazione Triennale del
fabbisogno di personale 2008-2010 (DPT) adot-
tato con atto giuntale n. 1428 del 29/07/2008.

• Tra le unità individuate in detto DPT vi sono tre
unità che svolgono attività professionale ricon-
ducibile al profilo di “giornalisti”, con contratto
di lavoro subordinato a tempo determinato in
regime di proroga ex art. 3 comma 92 della L.
244/2007.

• Con circolare del Dipartimento della Funzione
Pubblica n. 5/2008 si definisce la stabilizzazione
quale “procedura speciale di reclutamento che
deroga rispetto alle modalità ordinarie del con-
corso pubblico” in quanto riservata a soggetti per
i quali s’intende valorizzare l’esperienza profes-
sionale. Si tratta di una procedura “riservata e
non aperta” (Parere UPPA n.25/07) che deve
perciò garantire una riserva del 50% dei posti
programmati all’esterno in quanto funzional-
mente e strutturalmente parificata a vere e pro-
prie progressioni verticali.

• Proprio in quanto procedura speciale di recluta-
mento (imprevista dall’ordinamento regionale)
fondata su un meccanismo di riserva del 50% dei
posti ad essa va ritenuto applicabile (anche ai
sensi dell’art. 9 comma 1, Regolamento Regione

Puglia n. 16 ottobre del 2006 n. 17) la disciplina
in materia di progressioni verticali di cu al Rego-
lamento 24 luglio 2007, n. 20, in quanto compa-
tibile (e, quindi, ad es. in deroga all’art.6 dello
stesso Regolamento, che ne riserva l’applica-
zione al solo personale dipendente a tempo inde-
terminato).

• Poiché il bisogno di risorse stabili dell’Ente per il
prossimo triennio, in un contesto di fabbisogni
ben più ampio, ha già ritenuto soddisfatta la
domanda di giornalisti con le figure che s’in-
tende stabilizzare e attesa la valutazione dei
bisogni di figure professionali (già previste nel
DPT) in ordine alle più urgenti professionalità da
acquisire, si ritiene di rinviare ad altro atto il
bando di tre unità da assumere con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato da
riservare esclusivamente all’esterno.

• Occorre pertanto procedere, per quanto previsto
dall’art. 5 comma 2 del succitato Regolamento a
determinare motivatamente la forma di proce-
dura selettiva da avviare anche in relazione alle
funzioni da svolgere.

• Orbene pare del tutto evidente che, in considera-
zione del fatto che le attività professionali fino ad
oggi prestate dai dipendenti sigg.ri Rolli
Antonio, Nicola Lorusso e Susanna Napolitano,
quali destinatari di questa procedura di stabiliz-
zazione non necessitano di adeguato percorso
formativo (corso-concorso), si può esclusiva-
mente procedere con la forma concorsuale per
titoli ed esami ex art.5 comma 1 lett. b) del Rego-
lamento regionale per la disciplina delle progres-
sioni verticali.

• Per quanto innanzi si propone alla Giunta regio-
nale di individuare quale percorso concorsuale
per le tre unità summenzionate la tipologia di
concorso per titoli ed esami.

COPERTURA FINANZIARIA
“ Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del Bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sentite le OO.SS, propone
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.
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Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 5 comma 2 del
Regolamento regionale del 24 luglio 2007, n. 20 e
dell’art. 4, comma 4, lettera k), legge regionale 4
febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile della competente
P.O., e del dirigente del Servizio Personale e orga-
nizzazione anche in qualità di Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’amministrazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:
a) di dare atto che per i sigg.ri Antonio Rolli,

Nicola Lorusso e Susanna Napolitano, indivi-
duati come soggetti da stabilizzare con delibera-
zione di Giunta regionale n. 1502/2008 sarà ban-
dita apposita procedura di selezione in applica-
zione del Regolamento regionale del 24/7/2008,
n. 20, in quanto compatibile;

b) di dare atto che il Servizio Personale e Organiz-
zazione procederà, con proprio atto, all’indi-
zione di apposito concorso per tre unità da assu-
mere con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato da riservare esclusiva-
mente all’esterno, dopo la definizione del pros-
simo piano assunzionale riveniente dalla Pro-
grammazione Triennale del fabbisogno;

c) di dare mandato al dirigente del Servizio Perso-
nale e organizzazione di procedere all’avviso
riservato al personale di cui alla precedente let-
tera a) individuando quale forma concorsuale
quella prevista dall’art. 5 lett. b) del Regola-
mento regionale del 24/7/2007, n. 20;

d) di pubblicare il presente atto integrale sul
B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione
Puglia;

e) di trasmettere il presente atto ai soggetti sinda-
cali a cura del Servizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2008, n. 2687

Approvazione con prescrizioni del Piano Regola-
tore per l’installazione di Impianti Eolici
(P.R.I.E.) del Comune di Castelnuovo della
Daunia.

L’Assessore regionale all’Ecologia, Michele
Losappio, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio competente e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

premesso che
• come previsto dall’art. 5 del Regolamento regio-

nale 4 ottobre 2006 n. 16, il Comune di Castel-
nuovo della Daunia, con delibera di Giunta
Comunale n. 82 dell’11/09/2007, avviava le pro-
cedure per l’adozione del Piano Regolatore per
l’installazione di Impianti Eolici (P.R.I.E.) nel
territorio comunale, prendendo atto degli atti
predisposti dall’Ing. Vittorio Iacono;

• il P.R.I.E. e i relativi elaborati venivano deposi-
tati per 30 (trenta) giorni consecutivi, dal
18.09.2007 al 17.10.2007, presso la segreteria
comunale, per permetterne al pubblico la libera
visione;

• durante il periodo del deposito, del quale veniva
dato avviso sull’Albo Pretorio del comune e sui
quotidiani a diffusione provinciale (“Il Quoti-
diano di Foggia” e “Meridiano 16”), non veniva
presentata alcuna osservazione;

• con nota n. 4482 del 14.11.2007, acquisita dal
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Settore Ecologia (attualmente denominato Ser-
vizio Ecologia) dell’Assessorato regionale all’E-
cologia al prot. n. 17937 del 28.11.2007, il Diri-
gente dell’UTC convocava, ai sensi della L.
241/1990, per il giorno 20.12.2007, la prima
seduta della Conferenza dei Servizi di cui
all’art.5, co. 4, del R.R. n. 16/06, invitando i
seguenti enti territorialmente competenti:
• Regione Puglia - Assessorato urbanistica e

Assetto del Territorio
• Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia -

Ufficio Parchi e Riserve Naturali
• Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia
• Regione Puglia - Ispettorato Ripartimentale

delle Foreste
• Soprintendenza Archeologica della Puglia
• Soprintendenza per i Beni Architettonici e per

il Paesaggio
• Comunità montana dei Monti Dauni Setten-

trionali
• Provincia di Foggia
• Autorità di Bacino della Puglia
• Autorità di Bacino interregionale dei Fiumi

Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore
• Consorzio di Bonifica della Capitanata
• ARPA PUGLIA
• AUSL FG/3
• AQP
• SNAM RETE GAS

• con nota n. 194 del 14.01.2008, acquisita dal Set-
tore Ecologia al prot.n. 1206 del 24.01.2008, il
Dirigente dell’UTC convocava, ai sensi della L.
241/1990, per il giorno 04.02.2008, la seconda
seduta della Conferenza dei Servizi di cui
all’art.5, co. 4, del R.R. n. 16/06, invitando gli
enti sopra indicati;

• con nota n. 1071 del 12.03.2008, acquisita dal
Settore Ecologia al prot.n. 4734 del 17.03.2008,
il Dirigente dell’UTC convocava, ai sensi della
L. 241/1990, per il giorno 04.02.2008, la terza
seduta della Conferenza dei Servizi di cui all’art.
5, co. 4, del R.R. n. 16/06, invitando gli enti
sopra indicati;

• nella Conferenza dei Servizi esprimevano pareri
e/o indicazioni i seguenti enti: Soprintendenza
architettonica, Autorità di bacino della Puglia,

Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e
Minori, Saccione e Fortore, Consorzio Bonifica
della Capitanata, AQP, SNAM Rete GAS,
ARPA, Regione Puglia - Assessorato urbanistica
e Assetto del Territorio, Regione Puglia - Settore
Foreste, Soprintendenza archeologica, Regione
Puglia - Assessorato all’Ecologia ai fini della
sola Valutazione d’Incidenza;

• in accoglimento delle osservazioni presentate
nelle Conferenze di Servizi, venivano aggiunti e
modificati i seguenti elaborati del progetto del
P.R.I.E.:
• Relazione illustrativa del P.R.I.E. Rev.01
• Tavola 4.2.b - Ricognizione dei cigli di scar-

pata e dei crinali - Indicazione delle linee di
sezione

• Tavola 4.2.c - Fotografie dei crinali e cigli di
scarpata con indicazione dei punti di presa

• Tavola 4.2.d.I - Quadro 1 - Sezioni A-A B-B
C-C

• Tavola 4.2.d.II - Quadro 2 - Sezioni D-D E-E
F-F

• Tavola 4.2.d.III - Quadro 2 - Sezioni G-G H-H
I-I L-L

• Tavola 4.2.d.IV - Quadro 3 - Sezioni M-M N-
N 0-0

• Tavola 4.2.d.V- Quadro 1 - Sezioni P-P Q-Q
R-R

• Tavola 4.2.d.VI - Quadro 1 - Sezioni S-S T-T
• Tavola 4.3.b - Ricognizione dei torrenti, dei

canali e dei valloni
• Tavola 9.2 Rev.02 - Individuazione delle aree

ineleggibili ai sensi dell’Art. 6 comma 1-2 del
regolamento regionale 16/2006

• Tavola 9.3 Rev.03 - Sintesi delle aree ineleggi-
bili

• Tavola 9.4.a Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica - Quadro 1

• Tavola 9.4.b Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica - Quadro 2

• Tavola 9.4.c Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica - Quadro 3

• Tavola 9.4.d Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica - Quadro 4

• Tavola 9.4.e Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica - Quadro 5

• Tavola 9.4.f Rev.02 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica - Quadro 6
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• Tavola 9.4.g Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica - Quadro 7

• Tavola 9.4.h Rev.02 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica - Quadro 8

• Tavola 9.4.i Rev.02 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica - Quadro 9

• Tavola 9.5 Rev.02 - Sintesi delle aree ineleggi-
bili sovrapposta al quadro d’unione catastale

• il Comune di Castelnuovo della Daunia, con deli-
bera del Consiglio Comunale n. 10 del
02.05.2008, adottava il P.R.I.E. e, con nota
prot.1732 del 14.05.2008, lo trasmetteva all’Au-
torità competente alla sua approvazione (Asses-
sorato regionale all’Ecologia), che lo acquisiva
al prot. n. 7565 del 22.05.08. Il P.R.I.E. così tra-
smesso risultava costituito dai seguenti elaborati:
• Relazione illustrativa del P.R.I.E. Rev.01

(12/07/2007)
• Tavola 1.1 - Inquadramento territoriale su base

IGM fogli 1:50000 nn. 395, 407
• Tavola 12 - Inquadramento territoriale su base

IGM fogli 1:25000 n. 163
• Tavola 1.3 - Inquadramento territoriale su base

ortofoto
• Tavola 1.4.a - Inquadramento territoriale su

Carta Tecnica - Quadro 1
• Tavola 1.4.b - Inquadramento territoriale su

Carta Tecnica - Quadro 2
• Tavola 1.4.c - Inquadramento territoriale su

Carta Tecnica - Quadro 3
• Tavola 1.4.d - Inquadramento territoriale su

Carta Tecnica - Quadro 4
• Tavola 1.4.e - Inquadramento territoriale su

Carta Tecnica - Quadro 5
• Tavola 1.4.f - Inquadramento territoriale su

Carta Tecnica - Quadro 6
• Tavola 1.4.g - Inquadramento territoriale su

Carta Tecnica - Quadro 7
• Tavola 1.4.h - Inquadramento territoriale su

Carta Tecnica - Quadro 8
• Tavola 1.4.i - Inquadramento territoriale su

Carta Tecnica - Quadro 9
• Tavola 2.1 - Inquadramento Territoriale - Rete

Natura 2000
• Tavola 2.2 - Inquadramento Territoriale - Aree

IBA
• Tavola 2.3 - Inquadramento Territoriale - Aree

protette esistenti e in progetto

• Tavola 3.1 - Piano di Assetto Idrogeologico
(P.A.I.) dell’Autorità di bacino della Puglia

• Tavola 3.2.a - Piano di Assetto Idrogeologico
(P.A.I.) dell’Autorità dì bacino del Fortore
Trigno Saccione e Bifemo - aree a pericolosità
idraulica

• Tavola 3.2.b - Piano di Assetto Idrogeologico
(P.A.I.) dell’Autorità di bacino del Fortore
Trigno Saccione e Bifemo - aree a pericolosità
da frane e da valanghe

• Tavola 4.1 - Ambiti Territoriali Estesi ex
PUTTp

• Tavola 4.2 - Ambiti Territoriali Distinti ex
PUTTp - componenti del sistema geo-
morfologico

• Tavola 4.2.b - Ricognizione dei cigli di scar-
pata e dei crinali - Indicazione delle linee di
sezione

• Tavola 42.c - Fotografie dei crinali e cigli di
scarpata con indicazione dei punti di presa

• Tavola 4.2.d.I - Quadro 1 - Sezioni A-A B-B
C-C

• Tavola 4.2.d.II - Quadro 2 - Sezioni D-D E-E
F-F

• Tavola 4.2.d.III - Quadro 2 - Sezioni G-G H-H
I-I L-L

• Tavola 4.2.d.IV - Quadro 3 - Sezioni M-M N-
N 0-0

• Tavola 4.2.d.V- Quadro 1 - Sezioni P-P Q-Q
R-R

• Tavola 4.2.d.VI - Quadro 1 - Sezioni S-S T-T
• Tavola 4.3 - Ambiti Territoriali Distinti ex

PUTTp - componenti del sistema idrogeolo-
gico

• Tavola 4.3.b - Ricognizione dei torrenti, dei
canali e dei valloni

• Tavola 4.4 - Ambiti Territoriali Distinti ex
PUTTp - componenti del sistema botanico-
vegetazionale e colturale e del sistema fauni-
stico

• Tavola 4.5 - Ambiti Territoriali Distinti ex
PUTTp - componenti del sistema della stratifi-
cazione storica dell’organizzazione insedia-
tiva

• Tavola 4.6 - Ambiti Territoriali Distinti ex
PUTTp - usi civici e paesaggio agrario

• Tavola 5 - Individuazione degli impianti eolici
esistenti e autorizzati sul territorio comunale

• Tavola 6 - Carta delle pendenze
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• Tavola 7 - Reti infrastrutturali di trasporto e
tecnologiche

• Tavola 8 - Individuazione degli impianti eolici
esistenti e autorizzati sul territorio comunale

• Tavola 9.1 - Individuazione delle aree ineleg-
gibili ai sensi dell’Art. 6 comma 3 del regola-
mento regionale 16/2006

• Tavola 9.2 Rev.02 - Individuazione delle aree
ineleggibili ai sensi dell’Art. 6 comma 1-2 del
regolamento regionale 16/2006

• Tavola 9.3 Rev.03 - Sintesi delle aree ineleggi-
bili

• Tavola 9.4.a Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica -Quadro 1

• Tavola 9.4.b Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica -Quadro 2

• Tavola 9.4.c Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica -Quadro 3

• Tavola 9.4.d Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica -Quadro 4

• Tavola 9.4.e Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica -Quadro 5

• Tavola 9.4.f Rev.02 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica -Quadro 6

• Tavola 9.4.g Rev.01 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica -Quadro 7

• Tavola 9.4.h Rev.02 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica -Quadro 8

• Tavola 9.4.i Rev.02 - Sintesi delle aree ineleg-
gibili sovrapposta a Carta Tecnica -Quadro 9

• Tavola 9.5 Rev.02 - Sintesi delle aree ineleggi-
bili sovrapposta al quadro d’unione catastale

• con nota prot. n. 9689 del 09.07.2008, il Settore
Ecologia comunicava al comune di Castelnuovo
della Daunia che l’obbligo allo svolgimento della
procedura di V.A.S. decorre per i piani e i pro-
grammi avviati successivamente al 31 luglio
2007, data dell’entrata in vigore della Parte
Seconda del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 così
come modificato dal D. Lgs. Del 16 gennaio
2008, n. 4;

• con nota prot. n. 2650 del 01/08/2008, acquisita
la prot. n. 11874 del 29.08.2008, e successiva-
mente con nota prot. n. 2666 del 29.07.2008,
acquisita al prot. n. 11919 del 29.08.2008, il
Comune di Castelnuovo della Daunia, rispettiva-
mente a firma del Sindaco e del Dirigente del-

l’UTC, comunicava che il procedimento di for-
mazione d autorizzazione del P.R.I.E. era stato
formalmente avviato in data anteriore al 31
luglio 2007, specificando gli atti collegiali di
riferimento (DGC n. 110 del 07/11/06 - Reda-
zione P.R.I.E. - Nomina della commissione per la
valutazione delle offerte presentate, DGC n. 22
del 02/03/06 - Redazione del P.R.I.E. - Incarico
professionale - Atto d’indirizzo, Atto Dirigen-
ziale n. 33 del 16/04/07 - Affidamento dell’inca-
rico di redazione del P.R.I.E.), e che quindi per
ciò questo non risultava soggetto all’applica-
zione di V.A.S.;

• con nota prot. n. 13392 del 25.09.2008, il Settore
Ecologia richiedeva al Comune di Castelnuovo
della Daunia la seguente documentazione inte-
grativa:
• Relazione tecnica di accompagnamento revi-

sionata con i pareri e le indicazioni espresse
nelle conferenze di servizi

• Cartografia in scala opportuna delle previsioni
dello strumento urbanistico vigente;

• Cartografia in formato utilizzabile in ambiente
GIS in uno dei più comuni formati digitale
(shp o dwg o formati comunque con questi
compatibili); georeferenziata nel sistema car-
tografico italiano Gauss-Boaga fuso EST
(art.7 R.R. 16/2006);

• con nota prot. n. 3359 del 08.10.2008, acquisita
al prot.n.14518 del 17.10.2008, il Comune di
Castelnuovo della Daunia trasmetteva al Settore
Ecologia la documentazione integrativa
richiesta, costituita da:
• Relazione illustrativa del P.R.I.E. Rev.01 revi-

sionata con i pareri e le indicazioni espresse
nelle conferenze di servizi ed adottata dal
Consiglio Comunale di Castelnuovo della
Daunia

• Tav.1.5 - Inquadramento Territoriale - PRG
• CD ROM contenente cartografia e tavole del

P.R.I.E. in formato digitale (.dwg) georeferen-
ziata in Gauss-Boaga fuso est

Con la stessa nota il Comune scrivente dava
delucidazioni in merito alla Relazione Tecnica del
P.R.I.E. e ai pareri forniti a seguito della seconda e
terza seduta della Conferenza dei Servizi.

1946



1947Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 3-2-2009

Considerato
• che l’Assessorato all’Ecologia, Servizio Eco-

logia, Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche
Energetiche della Regione Puglia,
- preso atto degli esiti delle Conferenze di Ser-

vizi tenutesi il 20.12.2007, il 24.01.2008 e il
04.02.2008 nonché dell’avvenuta adozione del
P.R.I.E. da parte del Comune di Castelnuovo
della Daunia, a mezzo della delibera del Consi-
glio Comunale n. 10 del 02.05.2008, e

- tenuto conto della nota, trasmessa dal Comune
di Castelnuovo della Daunia prot. n. 3359 del
08.10.2008 acquisita al prot. n. 14518 del
17.10.2008, con cui lo stesso forniva delucida-
zioni in merito alla relazione tecnica del
P.R.I.E. e ai pareri forniti a seguito della
seconda e terza seduta di Conferenza dei Ser-
vizi, e della documentazione integrativa
richiesta ad essa allegata e costituita da:
• Relazione illustrativa del P.R.I.E. Rev. 01

revisionata con i pareri e le indicazioni
espresse nelle conferenze di servizi ed adot-
tata dal Consiglio Comunale di Castelnuovo
della Daunia

• Tav. 1.5 - Inquadramento Territoriale - PRG
• CD ROM contenente cartografia e tavole del

P.R.I.E. in formato digitale (.dwg) georefe-
renziata in Gauss-Boaga fuso est

ha proceduto alla valutazione della conformità
del P.R.I.E., così come adottato dal Comune e
integrato dalla nota prot. n.3359 del 08.10.2008,
acquisita al prot.n.14518 del 17.10.2008 e dai
suoi allegati, alle prescrizioni del R.R. n. 16/06 e,
in particolare, dell’alt. 4, comma 1, e dell’art. 6;

• che oggetto di valutazione sono stati gli atti e la
documentazione, così come trasmessi dal
Comune di Castelnuovo della Daunia;

• che da tale valutazione è emerso: 
- la conformità del P.R.I.E. all’art. 6, comma 3,

del RR n. 16/06;
- che il P.R.I.E. ha individuato come non idonee

all’installazione di impianti eolici, in aggiunta
a quelle di cui all’art. 6, comma 3, del RR n.
16/06, ulteriori aree così come specificato nella
documentazione agli atti;

- che l’individuazione di tali aree è stata effet-
tuata sulla base delle ricognizioni dei vari
sistemi territoriali e, pertanto, in osservanza dei
criteri di cui all’art. 6 del RR n. 16/06;

- che il P.R.I.E. ha indicato specifiche prescri-
zioni per i progetti di impianti eolici, inclusi e
non nell’applicazione del R.R. 16/2006, a cui si
aggiungono anche quelle espresse in Confe-
renza dei Servizi dagli enti territorialmente
competenti;

- che sono state rilevate alcune imprecisioni ed
incoerenze sia nella relazione tecnica che nelle
rappresentazioni grafiche. In particolare:

- La tav. 4.3 - Ambiti Territoriali Distinti ex
PUTTp - componenti del sistema idrogeolo-
gico - non è coerente con la tav. 4.3.b - Rico-
gnizione dei torrenti, dei canali e dei valloni e
con quindi con l’elenco dell’idrografia superfi-
ciale del PUTT/p;

- Nella tav. 4.5 - Ambiti Territoriali Distinti ex
PUTTp - componenti del sistema della stratifi-
cazione storica dell’organizzazione insediativi
i numeri identificativi in legenda non corri-
spondono a quelli presenti sulla tavola. Lo
stesso errore si riscontra nella tav. 9.1 - Indivi-
duazione delle aree ineleggibili ai sensi del-
l’Art. 6 comma 3 del Regolamento Regionale
16/2006;

- Il titolo della tav. 5 - Individuazione degli
impianti eolici esistenti e autorizzati sul terri-
torio comunale non è coerente con il suo conte-
nuto;

- Nella tavola 9.2 Rev.02 - Individuazione delle
aree ineleggibili ai sensi dell’Art. 6 comma 1-2
del regolamento regionale 16/2006 e nella
tavola 9.3 Rev.03 -Sintesi delle aree ineleggi-
bili per i corsi d’acqua non elencati dal PUTT/p
sono state considerate quali aree non idonee
fasce di rispetto inferiori ai 150 m previsti per
il reticolo idrografico dal P.R.I.E.;

- Nella tavola 9.3 Rev.03 - Sintesi delle aree ine-
leggibili non sono state considerate, come asse-
rito in relazione, quali aree non idonee le fasce
di rispetto del torrente Staina e parte di alcuni
ambiti territoriali estesi di tipo C;

- Nella relazione tecnica l’elenco dell’idrografia
superficiale non è coerente con lo studio che si
evince dalla tav. 4.3.b - Ricognizione dei tor-
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renti, dei canali e dei valloni e con quindi con
quello del PUTT/p;

- Nella relazione tecnica non si fa cenno:
• ad alcune indicazioni riguardanti la non ido-

neità di talune aree indicate dall’Autorità di
Bacino Puglia e dall’Autorità di Bacino
interregionale dei Fiumi Trigno, Biferno e
Minori, Saccione e Fortore (tenute invece in
considerazione nella elaborazione delle
tavole finali)

• alle segnalazioni archeologiche menzionate
nel parere espresso dalla Soprintendenza
archeologica della Puglia, ricadenti anche in
parte o totalmente in aree idonee, per le quali
la stessa detta specifiche indicazioni in
merito (citate solo nella nota trasmessa dal
Comune di Castelnuovo della Daunia con
nota prot. n. 3359 del 08.10.2008 acquisita
al prot. n. 14518 del 17.10.2008 con cui
venivano trasmesse le integrazioni
richieste);

• allo studio dei cigli di scarpata, dei crinali,
dei torrenti, dei canali e dei valloni così ben
sviluppato nelle tav. 4.2.b, 4.2.c, 4.2.d.I-VI e
4.3.b;

- che la procedura espletata è conforme alle indi-
cazioni dell’art. 5 del R.R. 16/06;

- che la documentazione del P.R.I.E. è stata pre-
sentata conformemente a quanto disposto dal-
l’art. 7 del R.R. 16/06;

- che la procedura per l’approvazione del P.R.I.E.
è stata avviata da parte del Comune di Castel-
nuovo della Daunia antecedentemente all’en-
trata in vigore del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.,
pertanto esclusa dagli obblighi della stessa
rivenienti, e ha comunque soddisfatto i principi
di trasparenza e partecipazione previsti dalla
norma nazionale, nonché reso possibile la valu-
tazione della componente ambientale operata
nell’ambito dell’iter di approvazione dello
stesso;

- che codesto Assessorato ha espresso, in Confe-
renza di Servizi con nota n. 4136 ID 3414 del
10/03/08, parere favorevole in merito al
P.R.I.E. ai fini della sola Valutazione d’Inci-
denza e che detto parere è valido, ai sensi del-
l’art. 5 co. 9 del R.R. 16/06, ai fini della Confe-

renza dei Servizi di cui alla DGR 716/2005 e
s.m.i.

• che l’Assessorato regionale all’Ecologia, Ser-
vizio Ecologia, Ufficio Programmazione V.I.A. e
Politiche Energetiche ha espresso, in base agli
esiti, sopra riportati, della valutazione effettuata,
parere favorevole all’approvazione del P.R.I.E.
del Comune di Castelnuovo della Daunia, con le
seguenti prescrizioni:
1. Adeguamento degli elaborati tecnici costi-

tuenti il P.R.I.E., così come integrati dalla
documentazione integrativa costituita da:
• Relazione illustrativa del P.R.I.E. Rev. 01

revisionata con i pareri e le indicazioni
espresse nelle conferenze di servizi ed
adottata dal Consiglio Comunale di Castel-
nuovo della Daunia

• Tav. 1.5 - Inquadramento Territoriale -
PRG

al fine di superare le imprecisioni ed incoe-
renze rilevate nel procedimento e sopra indi-
cate.

L’ASSESSORE REGIONALE
ALL’ECOLOGIA

PROPONE

alla Giunta Regionale di approvare, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del R.R. 16/06, il P.R.I.E. adot-
tato dal Comune di Castelnuovo della Daunia con la
delibera di C.C. n. 10 del 02.05.2008 - comprensivo
della TAV. 1.5 - Inquadramento Territoriale - PRG e
della nota prot. n. 3359 dell’08.10.2008, acquisita
al prot. n. 14518 del 17.10.2008 del Comune di
Castelnuovo della Daunia trasmessa al Settore Eco-
logia di accompagnamento alla stessa con le pre-
scrizioni stabilite dall’Autorità competente e sopra
indicate.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R N. 28/01 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale 
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Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 5, comma 6, del
R.R. 16/06 e dell’art. 4, comma 4, lettera d), della
Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, prof. Michele LO-
SAPPIO;

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento,

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare, per tutte le motivazioni e con le pre-
scrizioni espresse in narrativa, e che qui si inten-
dono integralmente riportate, il P.R.I.E. del
Comune di Castelnuovo della Daunia;

- di dare mandato al Comune di Castelnuovo della
Daunia di provvedere, in osservanza delle pre-
scrizioni di cui al precedente punto, all’adegua-
mento degli elaborati e alla trasmissione degli
stessi all’Autorità competente, Assessorato all’E-
cologia, Servizio Ecologia, Ufficio Programma-
zione V.I.A. e Politiche Energetiche della
Regione Puglia;

- di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2008, n. 2688

Delibera Giunta Regionale n. 1470/04 - Ulteriore
proroga Progetto per l’organizzazione della far-
macovigilanza.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base

dell’istruttoria espletata dalla responsabile della
P.O. “118” dell’Ufficio 3 e confermata dal Diri-
gente f.f. dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del
Settore Assistenza Territoriale Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

L’art. 36, comma 14, della legge 23/12/97, n. 449
ha disposto l’assegnazione da parte del Ministero
della Salute alle Regioni di appositi contributi a
specifica destinazione, al fine di incentivare inizia-
tive sui problemi della farmacovigilanza e creare un
circuito informativo per gli operatori sanitari sulle
proprietà, impiego ed effetti indesiderati dei medi-
cinali.

Con delibera n. 1470 del 05/10/2004 la Giunta
Regionale ha approvato il progetto attuativo di Far-
macovigilanza, ai sensi e per gli effetti di cui al
D.Lgs 8.04.03 n. 35, che integra e modifica il D.Lgs
n. 44/97, ed ha stabilito di assegnare alle
AA.SS.LL. e alle AA.OO. della Regione Puglia,
nonché all’ARES, le somme necessarie per l’attua-
zione del predetto progetto.

Nell’ambito del su citato progetto di farmacovi-
gilanza, sono stati conferiti incarichi di natura pro-
fessionale (27 farmacisti e 15 operatori amministra-
tivi su tutto il territorio regionale) per 24 mesi, di
cui:
• 24 farmacisti assegnati alle aree farmaceutiche

delle Aziende territoriali
• i farmacista presso, la A.O. Universitaria Policli-

nico di Bari;
• i farmacista presso la A.O. Universitaria Ospe-

dali Riuniti di Foggia;
• i farmacista presso 1’ARES;
• i operatore amministrativo in ciascuna azienda

sanitaria;
• i operatore amministrativo presso la A.O. Uni-

versitaria Policlinico di Bari
• i operatore amministrativo presso la A.O Univer-

sitaria Ospedali Riuniti di Foggia
• i operatore amministrativo presso l’Ares.

Tutti i farmacisti sono stati impegnati nell’atti-
vità di farmacovigilanza e di formazione/informa-
zione, con il supporto del personale amministrativo.
In particolare i farmacisti incaricati nelle aziende
territoriali hanno svolto programmi di lavoro orien-
tato, prevalentemente, sia al monitoraggio della
spesa farmaceutica territoriale, che all’attività for-
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mativa/informativa volta ai medici e pediatri di
famiglia.

Al fine di implementare l’attività formativa/in-
formativa all’interno degli ospedali, con particolare
riferimento al corretto utilizzo delle note AIFA,
nella consapevolezza che una corretta prescrizione
di farmaci nell’ospedale può avere una ricaduta
positiva sull’intera spesa farmaceutica, con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 177 del 26 febbraio
2007, è stato implementato il personale per cia-
scuna azienda territoriale, ospedaliera e universi-
taria, anche in relazione a quanto stabilito dalla
legge regionale n. 39/06 all’art. 12 comma 2 lett. a)
e b), con incarichi professionali fino al 31/12/2007,
mediante scorrimento della graduatoria riferita alla
procedura selettiva espletata dall’ARES in applica-
zione della citata delibera n. 1470/05, nella misura
di numero 2 farmacisti per le ASL di Bari - Lecce -
Foggia Taranto; numero 1 farmacista per ASL -
BAT - BR - Azienda Ospedaliera Universitaria Poli-
clinico - Azienda Ospedaliera Universitaria Ospe-
dali Riuniti Foggia.

La Giunta Regionale con delibera n. 1637 del
09.10.2007 ha prorogato gli incarichi di cui alla
DGR 1470/2004, al 31.12.2007.

Successivamente l’art. 44 della legge regionale
n. 40 del 31.12.2007, ha prorogato il rapporto di
lavoro di tutto il personale adibito al predetto ser-
vizio al 31 dicembre 2008.

Il Ministero della Salute - Agenzia Italiana del
farmaco, per il progetto in parola, ha provveduto ad
accreditare in favore della Regione Puglia ulteriori
somme vincolate che sono state regolarmente impe-
gnate sul capitolo 751085 con d.d. 134 del 15
novembre 2006 e con d.d. n. 193 del 2 luglio 2008 e
per le quali si è regolarmente provveduto alle rela-
tive variazioni di bilancio con delibere di Giunta
Regionale n. 1091, 1573, 1574/06 e n. 617/08, per-
tanto, risultano iscritte al pertinente capitolo di
entrata e di uscita di previsione del corrente eser-
cizio finanziario per un importo complessivo di
euro 6.150.003,37.

L’Ufficio competente al ramo, con determina-
zione dirigenziale n. 308 del 14.10.2008 ha asse-
gnato alle AA.UU.SS.LL., alle Aziende Ospeda-
liere ed all’A.re.S. i fondi necessari per la copertura
della proroga del rapporto di lavoro di tutto il per-
sonale adibito al predetto servizio sino al

31.12.2008, attribuendo ad ognuna Azienda il cin-
quanta per cento della somma prevista nella tabella
allegata alla DGR n. 1470/04, per un importo com-
plessivo di euro 2.409.742,00.

Valutato che è in corso di approvazione l’accordo
tra la regione Puglia e l’Agenzia Italiana del Far-
maco per la realizzazione di un programma di far-
macovigilanza attiva che prevede un nuovo pro-
getto finanziato “Sperimentazione di modelli di
sorveglianza della prescrizione dei farmaci e di
valutazione della spesa farmaceutica in Puglia”,
della durata di tre anni, in base al quale sarà indetto
idoneo bando di concorso secondo le normative
previste vigenti in materia che, permetterà di confe-
rire incarichi professionali mediante nuova proce-
dura selettiva ai sensi della legge e, di costituire a
livello regionale un Centro di Riferimento.

Pertanto, sulla base delle verifiche dei risultati
raggiunti e nelle more dell’attuazione del nuovo
progetto che permetterà di conferire incarichi pro-
fessionali mediante nuova procedura selettiva ai
sensi della legge, si propone di prorogare il progetto
di cui alla DGR 1470/2004 sino al 30.06.2009; lad-
dove tale periodo risultasse non sufficiente per l’e-
spletamento delle nuove procedure concorsuali, a
seguito di ritardata approvazione da parte del-
l’ALFA, del nuovo progetto di Farmacovigilanza, si
propone di delegare il Dirigente del Servizio ATP a
valutare l’opportunità di adottare idoneo provvedi-
mento dirigenziale di ulteriore proroga.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni

La spesa riveniente dal presente provvedimento
quantizzato in euro 3.740.261,37 nell’impegno
assunto con A.D. n. 134 del 15 novembre 2006 e
con A.D. n. 193 del 2 luglio 2008 sul capitolo
751085.

Il Dirigente del Servizio ATP
Dr. Fulvio Longo

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4 lettera d), l’adozione del conseguente atto
finale.

1950
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LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• viste le sottoscrizioni in calce al presente provve-
dimento dal responsabile della P.O., dal Diri-
gente di Ufficio, dal Dirigente del Servizio e dal
Dirigente di Area;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Alla luce di tutto quanto su esposto, di prorogare
il progetto di cui alla DGR n. 1470/04 sino al 30
giugno 2009, avvalendosi di tutto il personale già
formato ed utilizzato nelle Aziende Sanitarie inte-
ressate, nelle more dell’attuazione del nuovo pro-
getto “Sperimentazione di modelli di sorveglianza
della prescrizione dei farmaci e di valutazione della
spesa farmaceutica in Puglia”, che permetterà di

conferire incarichi professionali mediante nuova
procedura selettiva ai sensi della legge;

Di delegare il Dirigente del Servizio ATP a valu-
tare l’opportunità di adottare idoneo provvedimento
dirigenziale di ulteriore proroga del progetto di cui
alla DGR n. 1470/04, laddove il periodo sino al 30
giugno 2008 risultasse non sufficiente per l’espleta-
mento delle nuove procedure concorsuali;

Di delegare il Dirigente di Servizio ATP a predi-
sporre una determinazione dirigenziale di liquida-
zione alle AA.SS.LL., alle AA.OO. e all’ARES, per
le eventuali somme necessarie per il proseguo del
progetto, a seguito di rendicontazione da parte delle
su citate Aziende;

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 6 lett. h della L.R. n. 13/97 -
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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